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torale politica, approvato con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno;
† þbiamo docyetato e decretiamo :

Il Collegio elettorale di Desio (Milano) A convocato

pel giorno 19 maggio 1901, affinchè proceda alla ele-
zione del proprio Deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà Inogo
il giorno 26 detto mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GlouTTI.

PARTE UFFICIALE '1"*°· " """""""""" °°°°°°-·

LEGGI E DECRETI
3HNISTERO

R Numero136della Raccolta ufficialedess leggi e dei decreti DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
Disposiziolli fatte nel personale dipendente:

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA Magistratura.

Veduto il Messaggio in data del 30 aprile 1901, Con RR, decreti del 28 marzo 1991:
col quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei De- Lanzilli comm. Amilcare, procuratore generale presso Corte di
putati notificò essere vacante il Collegio elettoralð appello di Lucca, à tramutata ad Aquila. 'di Desio (Milano); De Arcayne-Delitala cav. Genesie, proeuratore generale prasso la

Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet- Corte d'appello di Aquila, a tramutato a Lucca.
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SchiaYoni Schipani cav. Saverio, consigliere della Corte d'appello
di Napoli, à collocato in aspettativa, a sua d.,ma.ida, per
informith, per tre mesi, dal 16 aprile 1901, coll'assegno in
ragione della meta dello stipendio.

Sigismondi cav. Eugenio, consigliere della Corte d'appello di Ca-
tanzaro, in aspettativa per infermith a tutto marzo 1901, à
confermato nell'aspettativa medesima. a sua dotaanda, per tre
mesi, dal 1° aprile 1901, coll'assegno in ragione della metà
dello stipendio.

Marini Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Lanusei,
coll'incarico dell'istruzione dei processi penali, à tramatato
a Cagliari, a sua domanda, cessando dal detto incarico.

Eula Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Cagliari, à
tramatato a Lec¢o, a sua domanda.

Tonelli Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Lecco,
coll'incarico dell'istruzione dei processi penali, à tramutato
a Bresei.x, a sua domanda, cessando dal detto incarico.

Zamparo Francesco, giudice del tribunale civile e penale di Vi-
eenza, à tramutato ad Udine, lasciandosi vacante il posto di
Vicenza, per Paspettativa del giudice Delli Zotti Giuseppe.

Marras Arcangelo, pretore del mandamento di Terralba, ò tra-
mutato al mandamento di Seui.

Pastoni Saverio, pretore del mandamento di Cortale, ð tramutato
al mandamento di Aiello.

Ferrari Vincenzo, pretore del mandamento di Camporgiano, à tra-
mutato al mandamento di Savignone.

Spinosi Luciano, pretore del mandamento di Frossombrone, 6 tra-
mutato al mandamento di Camerino.

Donatone Francesco Paolo, pretore del mandamento di Chiaro-
monte, ð tramatato al mandamento di Deliceto, lasciandosi
vacante, per l'aspettativa del pretore Caruso Filippo, il man.
mento di Serracapriola.

Beecaris Emilio, pretore del mandatnento di Ales, à tramatato
al maniamento di Senorbi.

Quarra Camillo, pretore gik titolare del mandamento di Castel-
D:dovo d'Asti, tramutato con R. decreto del 10 gennaio 1901
al mandamento di Murazzano, dove non ha preso possesso
dell'ufficio, à collocato, a sua domands, in aspettativa per
motivi di famiglia, per mesi tro, dal 30 marzo1901, lascian-
dosi por lui vacante lo stesso mandamento di Murazzano.

Mostaccio Pietro, pretoro del inandamento di Mirabella Imbae-
cari, à collocato, a e,ia òomanda, in aspettativa per motivi
di famiglia, per mesi uno, dal 16 marzo 1901, lasciandosi
PR Iui Y%ante lo stesso mandamento di Mirabella Imbac-
CATI,

Milia Guglielmo, uditore destinato ad esercitare le funzioni di

vice pretore nel mandamento di Senorbi, con incarico di
reggere l'ufficio in mancanza del titolare, à tramutato, con
lo stesso incarico, al mandamento di Ales.

Ardizzone Ernesto, uditore addetto alla procura generale presso
la Corte di appello di Catania, ð destinato ad esercitare le
funzioni di vice pretore nel 1° mandamento di Catania.

I sottoindicati vioe pretori mandamentali sono confermati in
ufficio nel mandamento per ciascuno di essi indicato pel trien-
nio 1901-1903:
Aiello Raffaele, nella 1a pretura urbana di Napoli.
Freddo-Rosso Nicolangelo, nell'8° mandamento di Napoli.
De Simone Alfredo, nel 5 mandamento di Napoli.
Santamaria Guglielmo, nel 3° mandamento di Napoli.
Florio Antonio, nel mandamento di Amantea.
I sottoindicati, aventi i requisiti di legge, sono nominati vice

pr9tori nel mandamento per ciascuno di essi indicato, pel trien-
nio 1901-1903:
Truosolo Giuseppe, nel mandamento di Trentola.
Feliziani Filippo, nel mandamento di Tolfa.
Cipriani Emilio, nel mandamento di Cittaducalo.
Nic>l6 Giuseppe, nel mandamento di Belpasso.

Sonsini Gaetano, nel mandamento di Capestrano.
Giordano Domenico, nel mandamento di Santa Severins.
Persico Giulio, nel 20 mandamento di Cremona.
Sono accettate le dimissioni rassegnate:

da Ciampolillo Decio, dalPufficio di vice pretore del mandamento
di Candela;

da Matteoli Bardzhy, dall'ufneio di vice pretore del mandamento
di Fueeochio.

Con decreto Ministeriale del 30 marzo 1901:
Caecia Enrico, aggiunto giudiziario destinato colle funzioni di

vice pretore al mandamento di Tenda, 6 applicato temporam
neamente alla R. procura presso il tribunale civile e penale
di Susa.

Con RR. decreti del 31 marzo 1901:
Sancipriano Francesco Saverio, giudice del tribunale civile e pe-

nale di Monteleone, in aspettativaperinformithWtuttomarzo
1901, à richiamato in servizio presso lo st'esso tribunale di
Monteleone, dal to aprile 1901, coll'annuo stipendio di
lire 3400.

Mileovich Giovanni, giudice del tribunale civile e penald di Bari,
coll'incarico dell'istruzione dei processi penali, 6, a sua do-

manda, esonorato dal detto incarico.
Bai Augusto, giudice del tribunale civile e penale di Bari, ap-

plicato all'ufficio d'istrazione dei processi penali, & ivi in-
caricato dell'istruzione dei processi penali, coll'attuale in-
dennità annua di lire 400.

Fischetti Gerardo, giudice del tribunale civile e penale di Bari,
ð ivi applicato all'ufBeio d'istruzione dei processi penali,
coll'annua indennità di lire 400.

Perrando Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Novi
Ligure, è ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali,
coll'annua indennità di lire 400.

Con RR. decreti del 31 marzo 1901:
Di Pierro Michele, pretore del mandamento di Roeen d'Aspide, 6

tramutato al mandamento di Lauránzana.
Panzi Enrico, pretore del mandamento di Gioi Cilento, ð tramu-

tato al mandamento di Rocca d'Aspide.
Petrucci Pasquale, pretore del mandamento di ndola, ð tra-

, tantato al mandamento di Carsoli.

Goelli Nicola, pretore già titolare del mandamento di Posti-

glione, in aspettativa per motivi di salute a tutto 11 31

marzo 1901, à richiamato in servizio, a sua domanda, dal
1° aprile 1901, ed & destinato al mandamento di.Rotonda.

Bontå Filetto Emilio, pretore gik titolare del 2nandamento di
• Visso, in aspettativa per motivi di salute a tutto il 31

marzo 1901, à richiamato in servizio, a sua domanda, dal
1° aprile 1901, ed a destinato al mandamento di Zayattam
rello.

Berri Giuseppe, uditore destinato ad esercitare le fanzioni divi-
ce pretore nel mandamento di Sanluri, con l'inearico di reggere

.

I'udicio in mancanza del titolare, à tramutato con lo stesso
incarico al mandamento di Nulvi.

Marchiori Ciro Lamberto, vice pretore nel mandamento di Len-
dinara, à confermato nell'ufficio pel triennio 1901-1903.

De Stefano Francesco, avente i requisiti di legge, & nominato
vice pretore del mandamento di Torchiara pel triennio 190þ
1903.

Rizzelli Enrico, avente i requisiti di legge, ð nominato vice

pretore del mandamento di Poggiardo pel triennio 1901-
1903.

Di Donna Francesco, avente i requisiti di legge, è nominato vi-
ce pretore del mandamento di Torre del Greco . pel triennio
1901-1903.

Trotta Adolfo, avente i requisiti di legge, à nominato vice pre-
tere del mandamento di Pagani pel triennio 1901-1903.

D'Ambrosio Pietro, vice pretore del mandamento di Caivano, de-
caduto dalla carica per non aver preso possesso dell'afBeio
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nel termini di legge, à nuovamente nominato vice pretore
dello stesso mandamento di Caivano pel triennio 1901-
1903.

De Luca Giovanni, viaa pretore della pretura di Palermo, à di-
chiarato dimissionario, per non aver preso possessò dell'afü-
cio nei termini di legge.

Sono accettate le dimissioni rassegnate da :
Guerrisi Domenico dall'uffleio di vice pretore del mandamento di

Cinquefronde ;
Stella Franceseo, dall'uincio di vice pretore del mandamento di

Gramo Appula.
Perrotti Alfonso, aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale civile e penale di Genova, à nominato pretore del
mandamento di Camporgiano, con fannuo stipendio-di liro
2800.

Marrocco Franceseo, aggiunto giudiziario presso 11 tribunale ci-
vile e penale di S. Maria, & nominato pretore del manda-
mento di Lauria, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Ravasio Giuseppe, aggiunto giudiziario, con le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Mede, à nominato pretore del
mandamento di -Mede, con l'annuo stipendio di lire -2800.

La Floresta Giuseppe, aggiunto giudiziario, con le funzioni di
Vice pretore, nel mandamento di S. Stefano di Gamastra, 6
nominato pretore del mandamento di S. Stefano di Gamastra,
con l'annuo stipendio di lire 2800.

Paoletti Angelo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Roma, 6 nominato pretore del mandamento di
Toasioia, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Ricci-Gramitto Emanuele, aggiunto giudiziario presso la R. pro-
cura del tribunale civile e penale di Genova, & nominato pre-
tore del mandamento di Musaomeli, con l'annuo stipendio di
lire 8800.

Pugliese Cesare, aggiunto giudiziario, con le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Santa Maria della Versa, & no-
minato pretore del mandamento di Santa Maria della Versa,
con Pannuo stipendio di lire 2800.

Beria D'Argentina Maurizio, aggiunto giudiziario, con le fansioni
di vice pretore nel mandamento di Venases, ð nominato pre.
tore del maudamento di Venasca, con l'annuo stipendio di
lire 2800.

Mastelloni Leopoldo, aggiunto giudiziario presso la R. procura
del tribunale civile e penale di Napoli, e nominato pretore
del mandamento di Santa Croce del Sannio, con l'annuo sti-
pendio di lire 2800.

Marinelli Paolo Emilio, aggiunto giudiziario presso il tribunale
civile e penale di Santa Maria, à nominato pretore del man-
damento di Forenza, con l'annuo stipendio di lire 2800.

De Pirro Ignazio, aggiunto giudiziario, con le fansioni di vice
pretore nel mandamento di Monte Sant'Angelo, à nominato
pretore del mandamento di Altamura, con l'annuo stipendio
di lire 2800.

Caccini italo, aggiunto giudiziario, con le fqazioni di vice pre-
tore nel mandamento di Marradi, è nominato pretore del
mandamento di Marradi, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Mieeli kosario, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Palermo, applicato alPufBeio d'istruzione dei pro-
cessi penali, 6 nominato pretore del .mandamento di Santa
Caterina Villarmosa, con l'annuo stipendio di lire 2800, ces-
sando dalla detta applicazione.

Radicati di Primoglio Federico, aggiunto giudiziario con le fan-
zioni di vice_ pretore nel mandamento di .Varallo, à nominato
pretore del mandamento di Varallo, con l'annuo stipendig di
lire 2800.

Cavagliano Guido, aggiunto giudiziario, con le funzioni di vice
pretore nel inandamento di Castelnuovo d'Asti, & nominato
pretore del mandamento di Castelnuovo d'Asti, con Pannuo
stipendio di lire 2800.

Mondelli Rafaele, aggiunto giudiziatio presso il tribunale civile
e penale di Napoli, a nominato pretore del candamento di

Laurito, con Pannuo stipendio di lire 2800.
Salomone Samuele, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-

vile e penale di Palermo, & nominato pretore del manda-

mento di Palma di Montechiaro, con I'annuo stipendio di

lire 2800.
Rispoli Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penale di Napoli, à nominato pretore del mandamento di

Gioi Cilento, con Pannuo stipendio di lire 2800.
Lobina Decio, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-

tore nel mandamento di Pattada, ð nominato pretore del

mandamento di Pattada, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Criseenti Gaetano, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Mileto, à nominato pretore del

mandamento di Mileto, con Pannuo stipendio di lire 2800.

De Filippis Rafaele, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-

vile e penale di S. Maria, applicato all'afgeio d'istruzione

dei processi penali, à nominato pretore del mandamento di

Chiaramonto, con (l'annuo stipendio di lire 2300, cessando

dalla detta applicazione.
Fiore Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Lecce, ð nominato pretore del mandamento di Rende,
con l'annuo stipendio di liro 2800.

De Camillis Francesco, aggiunto giudiziario presso il - tribunale

civile e penale di Roma, 6 nominato pretore del manda-

mento di Bisenti, con l'annuo stipendio di lire 2800.,
Messina. Corrado, aggiunto. giudiziario con le fanzioni di vice

pretore nel mandamento di Spaceaforno, à nominato pretore
del mandamento di Spaccaforno, con Pannuo stipendio di
liro 2800.

Donatio Francesco Domenico, aggiunto giudiziario con li fan-

zioni di vice pretore del mandamento di Sant'Arcangelo, &

nominato pretore del mandamento di Sant'Arcangelo, con

l'annuo stipendio di lire 2800.
Grassi Celso, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pretoro

nel mandamento di Copparo, à nominato pretore ¿d manda-

mento di Copparo, con l'annuo stipendio di lire 2800.
Schivo Ensio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Cagliari, applicato all'afBeio d'istruzione dei pro-
cessi penali, à nominato pretere del mandamento di Sanlari,
con l'annuo stipendio lire 2800, cessando dalla detta appli-
cazione.

Chiaroni Tallio, aggiunto giudiziario con le fansioni di. vice

pretore nel mandamento di Tolmezzo, ð nominato pretore del
mandamento di Valdieri, con Pannuo stipendio di lire 2800,
lasciandosi vacante il mandamento di Biandrate, per l'aspet-
tativa del pretore Dionisotti Emiliofugenio.

Termini Giuseppe, aggiuntos giudiziario piesso il tribunale ei-

vile e penale di Palermo, & nominato pretore del manda-
mento di Sieuliana, con Pannuo stipendio di lire 2800.

Montefusco Luigi, aggiunto giudiziario presso il' tribunale ci-

cilo e penale di Napoli, è nominato pretore del mandamento
di Cropalati, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Porro Regano- Vincenzo, aggiunto giudiziario presso il tribunale .

eivile e penale
_

di Genova, à nominato pretore del manda-
mento di Sampeyre, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Santagata Gaetano, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Umbertido, cominato pretore
del mandamento di Umbertide, con l'annuo stipendio di lire
2800.

Lacconia Ernesto, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Messina, a nominato pretore del mandamento di
Montalbano d'Elicona, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Ioradi Giuseppe, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Agordo, a nominato pretora delman-
damento di Agordo, con l'annuo stipendio di lire 2800.
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Mantella Francesen, aggiunto giudiziario con le fanzioni di vice
pretore 4 mandamento di Davoli, è nominato pretore del
mandvaento di Davoli, con l'annuo stipendio di lire 2800.

qe Maf:o Spiridione, aggiunto giudiziario con le funzionidivice
pretore nel mandamento di Strongoli, à nominato pretore del
mandamento di Strongoli, con l'annuo stipendio di Ere 2800.

Giordano Giovanni, aggiunto giudiziario presso is R. procura del
tribunale civile e penale di Salerno, e nominato pretore del
mandamento di Morano Caleåro, con l'annuo stipendio di
lire 2800.

Nardelk Filippo, aggiunto giudiziario con le funzionidivicepre-
tore nel mandamento di Castelvecchio Subequo, ð nominato
pretore del mandamento di Castelvecchio Subequo, con l'an-
nuo stipendio di lire 2800.

Lo Forti Felice, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Messina, à nominato pretore del mandamento di
Raccuia, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Panoozio Sergio, aggiunto giudiziario, con le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Palo del Colle, à nominato pre-
tore del mandamento di Palo del Colle, con l'annuo stipendio
di lire 2800.

Valpe Carmines aggiunto gladiziario pressó il tribunale civile e

penale di Napoli, à nominato pretore del mändamento di Pe-
sein¾ con l'annuo stipendio di lira 2800,

Miner-Casu Antonio Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il
tribunalo civile e penale di Sassari, a nominato pretore del
mandamento di Mores, con Pannuo stipendio di lire 2800.

Marbilli Gustavo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Napoli, a nominato pretore del mandamento di
Mammola, con l'annuo stipendio di lire 2300.

Zania Luigi, aggiunto giudiziarlo presso il tribunale civile e pe-
male di Tempio, à nominata pretore del mandamento di Osilo,
con I'annuo stipendio di liro 2800,

Domenicano Salvatore, agginato giudiziario presso la R. procura
del tribunale civile e penale di Taranto, ð notninato pretore
del maniamento di Sassa, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Fassa Giovanni, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-
tore nel tnandamento di Caulonia, é nominato pretore del
maniamento di Caulonia, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Riccioli Giuseppe, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice
pretare nel man3amento di Castiglione di Sicilia, è nominato
pretore del mandamento di Castiglione di Sicilia, con l'an-
nuo stip3ndio di lire 2300.

Bo2eschi Carlo, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice i e-
to-te nel mandamento di Missaglia, à nominato pretore del
mandamento di Missaglia, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Bartoligi Carlo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Roma, è nominato pretore del mandamento di A-

ulandola, con l'annuo stipendio di lire 2800.
Trevens Dino, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-

tore nel mandamento di Ocehioballo, è nominato pretore del
niaudamento di Ocehiobollo, con l'annuo stipendia di lire 2800.

Geeeon Vittorio, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Gargnano, à nominato pretore del
mandamento di Gargaano, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Saiocchetti Giuseppe, aggiunto giudiziario presso la R. procura
del tribunale civile e penale di Ravenna, à noininato pre-
tore del mandamento di Fossombrone, con l'annuo stipendio
di lire 2890.

Fazio Giaseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

pe nlo di Palermo , applicato all' ufficio d'istruzione dei

praeassi penali, é nominato pretore del mandamento' di

Riesi, con l'annuo stipendio di lire 2800, cessando dalla

detta applicazione.
Rido'fi Carlo, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-

tore del mandamento dL Mo3igliana, a nominato pretore del
mandamento di Modigliana, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Odone Pietro Antonio, aggiunto giudiziario con le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Sezzè, a nominato pre-
tore del mandamento di Sezzb, con l'annuo stipendio di lire
2800.

Greco Vincenzo, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Cinquefronde, à nominato pretore
del mandamento di Cinquefronde, con l'annuo stipendio di
lire 2800.

Marvulli Michele, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penale di Lecce, à nominato pretore del mandamento di

Monte Sant'Angelo, con l'annuo stipendio di lire 2800.
Rama Ptetro, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice prã-

tore nel mandamento di Seopa, à nominato pretore del man-
damento di Scopa, con l'annuo stipendio di tire 2800.

Bartana Luigi, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre.
tore nel mandamento di Gardone Val Trompia, à nomitt'ato
pretore del mandamento di Gardone Val Trompia, con l'an-
nuo stipendio di lire 2800.

Corsetti Pietro Franceseo, aggiunto gladiziario presso 11 tiib'u-
nale civile e penale di Milano, 6 nominato pretore del man-
damento di Ceres, con l'annuo stipendio di Iire 2800.

GiofPredi Raffaele, aggiunto giudiziario presso la R. ¡iröd a del
tribunale civile e penale di Napoli, à nomitilito piittire del
mandamento d'Isola del Giglio, con l'anado sti¡ieildië di lire
2800, laseiandosi vacante il mandamento di Dondiz pei Paspet,
tativa del pretore Grandi Giuseppe.

Peatarirlo Epifanio, aggiunto giudiziario presso il tribiindle ci-
vile e penale di Genova, applicato all'uflidio d'istriîzione dei
processi penali, 6 oominato pretore del inatidamátito Ëi Go-
vone, con l'annuo stipendió di lire 2800, ceèsando dalla detta
àþplicazione.

Paci Giuseppe, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Palerrho, & nominato pretore del inandamento di
Cieliniia, cán Pännuo stipendio di lirà 2800.

Toëli Alfredd, aggiuntó giudižiärio presso la R. iifoeura ael tri.
bunale di Saa Remo, è tramutato alla R. prácura del tribu.
nale di Bologna.

Poreu Salvatore, aggiunto giudiziario presso il tribuiidle civile
e peaale di Rossano, é tratnutato al tribunale civile e penale
di Genova.

Viûoi Orlando Vittorio, aggiunto giudiziario, con le funzioni di
vice pretora nel mandamonto di Mussomeli, à tramutato alla
R. þrocura del tribunale di Girgenti.

De Candia Saverio, aggiunto giudiziario, con le fanžioni i Tiee
pretore ndl mandamento di Tossiccia, à trainutato al t&u-
nale civile e penale di Lecce.

Ilardi Francesco, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Rende, a tramutato al tribuËále
civile e penale di Messina.

Bruno di San Giorgio e Tournafort Feðerico, aggiunto giudiziario,
con le funzioni di vice pretore nel mandatnento di Calestra-
no, à tramutato al tribunnle civile e penale di Milano.

Pirë&da Pasquale, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Oristäno, ð tramutato al tribunale divile e penale
di Milaño.

Pisani Franceseo, abygiunto giudiziario presso la R. prödüra del
tribunale di Ariano, a tramutato alla R. procura del Ïr unale
di Salerno.

Apuzzo Pasquale, aggiunto giudiziario, con le funzioniviee pre-
tore nel mandamento di Pesoina, à tramutato al tribunale ci-
vile e penale di Napoli.

Monaco Baniamino, aggiunto giudiziario, con le funzioni di vice
pretore del mandamento di Troica, à tramutato al tribunale
civile e penale di Napoli.

Marinucci Luigi, aggiunto giudiziario, presso la R. procura del
tribunale di Rossano, & tramutato al tribubale civile e pe-
nale di Napoli.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1861

orentiis Tommaso, aggiunto giudiziario, con le funzioni di
D

sice pretore nel mandamento di Polizzi Generosa, è tramu-

sto al tribunale civile e penale di Napoli.
blichele, aggiunto giudiziario, con le funzioni di vice pre-

tore nel mandamento di Cesarb, e tramutato al tribunale

civile e penale di Napoli.
prato Enrico, aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale di Trani, a tramatato al tribunale civile e penale
di Napoli.

Afensurati Raffaele, aggiunto giudiziario presso la R. procura

del tribunale di Lucera, à tramatato alla R. procura del

tribunale di Napoli.
Monetti Enrico, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penale di Campobasso, è tramutato alla R. procura del

' tribunale di Napoli.
Vetrano Francesco, aggiunto giurliziario presso il tribunale ci-

vile e penale di Girgenti, applicato all'ufficio d'istruzione

dei processi penali, à tramutato al tribunale civile e oenale

di Palermo, cessando dalla detta applicazione.
Forte Faolo. aggiunto giudiziario presso la R, procura del tri-

bunale Trapani, à tramutato al tribunale civile e penale
di Pal

Aprile Pa luato giudiziario presso la R. procura del tri-

bunale filermo, a destinato allo stassa tribunale civile e

penale di Palermo.
De Santis Francesco, aggiunto giudiziario, con le funzioni di

vice propre nel mandamento di Carsoli, è tramutato al tri-

bunale civile o penale di Roma.

Manazorda Umberto, aggiunto giudiziario pressa il tribunale ci-

vile a penale di Torino, è tramutato al tribunale civile e

penale di Roma,

Mochi Pasquale, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e pensla di Ancona, è tramatato al tribunale civile e pe-

nale di Roma.

Pelosi Giosoppe, aggiunto giudiziario, con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Chiaramonte Gulfi, à tramatato

al tribunale civile e penale di Sala Consilios.

Casoria Antonio, aggiunto giudiziario, con le funzioni di vice

pretore nel man lamento di Ciminoa, à tramutato al tribu-

nale civile e penale di Salerno.
Grieco Nicola, aggiuoto giudiziario, con le funzioni di vice pre-

tore tel mandamento di Bisonti, è tramutato alitribunale
civile o penale di Napoli.

Sorgenti-Uberti Gennaro, aggiunto giudiziario, con le funzioni di
vice pretore nel mandamento di Santa Croce del Sannio, à

tramutato al tribunale civile o p3nale di Santa lWaria Capua
Vetere.

Guillot Vittorio, aggiunto giudiziario, con le fanzioni di vice pre-

tore nel mandamento di Nulvi, ò tramutato alla It. procura
del tribunale di direnze.

Faà Giaseppe, agglifato giudiziario, een le funzioni di vice pre-

tare nel mandamento di Sampeyre, à tramutato al tribunale

civile e penale di Torino.
Di Dedda Cesare, aggiunto gindiziario, con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Biccari, è tramutato alla R. pro-

cura del tribunale di Lucera.

Verdeeanna Francesco, aggiunto giudiziario, con le fizÏoni di ;
.
vice pretore nel mandamenfo di RacciÚa, ð tramutato al
tribunale civile e penale di Cainpobasso.

Paulis Renato, aggiunto giudiziario, con le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Calangianus, è tramatato al tribu-

nale civile e penale di Alessandria.
Liguori Giovanni Battista, aggiunto giudiziario presso il tribu-

nale civile e penale di Taranto, è tramutato al tribunale

civile e penale di Santa Maria Capua Vetere.
Giusto Nicola, aggiunto giudiziario, con le fugzioni di vice pre.

tore nel mandamento di Siculiana, è tramutato al tribunale

civile o penale di Ariano.
Zaccaria Silvestro, aggiunto giudiziario presso il t banale

civile e penale di Nicosia, è tramutato al tribunale civile e

penale di Termini Imereae.
Camperi Celestino, aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale di Novara, à tramutato alla R procura del triba-

nale di Torino,
Murante Giuseppa Clemente, aggiunto giudiziario presso il tri-

bunale civile o penale di Taranto, è tramutato al tribunale

civile e penale di Roma.
Grano Ferdinando, aggiunto giudiziario presso il tribunale civlie

e penale di Caltanissetta, è tramutato alla IL procura del

tribunale di Palermo.
Cancellerie e Begreterie.
Con RR. decreti del 14 marzo 1901 :

Desio Boggio Carlo, cancelliere della 4a pretura di Torino, è, a
sua domanda, collo ato a riposo, ai termini dell'articolo 1,
Iettera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni eivili, e
militari, con decorrenza dal 10 febbraio 1901, e gli son con-
feriti titolo e grado onorifici di cancelliero di tribunale.

Carrara Giacomo, cancelliere della pretura di Trescorre Balnea-

rio, è, a sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'ar-
ticolo 1, lettera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari, con decorronza dal 1° aprile 1901, e gli
son conferiti titolo e grado onorifici di cancelliere di tribu-
nale.

Monatori Giuseppe, cancelliere della pretura di Brusasco, è, a

sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'articolo 1,
lettera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni eivili e
militari, con decorrenza dal 10 speile 1901.

Nicolazzo I uigi, cancelliere della pretura di Monteroni di Lecces
é, a sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'arti-
colo 1, lettera A, del testo unico delle leggi sulle possioni
civili o militari, con decorrenza dal 1° aprile 1901,

Menichini Giuseppe, cancelliere della pretara di Roboadaspide, è,
a sua domanda, collocato a liposo, ai termini dell'articolo 1,
lettera A, del testo unico della loggi sulle pensioni eivili e

militari, een decorranza dal 1 aprile 18')1.
Malavasi Olivo,-cancelliere della pratua-a di Minerbio, è, a sua

domanda, ebllocato a riposo, i termini dell'articolo 1, let-

tera B, del ¿esto unico delle leggi sulle pensioni eivili e
militui, con decorrenza dal i aprile .1901.

Poce Giuseppe, cancelliere della pretura di Montalto M che, é,
a sua domana, collocato a riposo, al termini dell'articolo 1,
lettera B, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e

militari, con decorrenza dal 1° aprile 1901.
Sabini Saverio, esucelliere dalla pretura di Minervino Murge, é,

a sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'articolo 1,
lettera A, del testo unico della leggi sulle pensioni eivili e
militari, con decorrenza dal 1 aprile 1901,

Zanuecoli Giuseppo, cancelliere della pretura di Cassano d'Mås,
è, a sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'arti-
colo 1, lettere B, del testo unico delle leggi sulle pensionL
01710, e militari, con decorretza dal 1° aprile 1901.

racchia Franceseo, cancelliere della protura di Ponzone, è, a
sua domanda, collocato a riposo, ai termini dell'articolo 1,

lettera B, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e
militari, con docorrenza dal 1° aprile 1901.

Composti Gaetano, segretario della R. procura presso il tribu-
nale civile e penale di Livorno, è, a sua domanda, collocato

a riposo, ai termini dell'articolo 1, lettera B, del testo unico
delle leggi sulle pensioni civili e militari, con decorrenza
dal 10 aprile 1901.

Con decreto Ministeriale del 25 marzo 1901:

La sospensione inflitta col doereto 5 febbraio 1899, al già can-
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celliere della pratura di Carsoli, ed ora a quella di Pasco-
costanzo, Ceeeoni Alfredo, à limitata ad un anno, cioè dal

16 febbraio 1899 fino al 15 febbraio 1900. Saranno al mede-

simo pagati gli stipendi decorsi e non percetti dal fô feb-
braio 1900 al 15 febbraio 1901, sotto deduzione delle somme

corrisposta alla di lui famiglia, durante tale periodo di tempo
a titolo di assegno alimentare.

Con RR. decreti del 28 marzo 1901:

Valente Domenico, cancelliere della pretura di Pieticci, à nomi-
nato cancelliere del tribunale civile e penale di Lagonegro,
con l'annuo stipendio di lire 3000.

Puccio Camillo, cancelliere della pretura di Serra San Bruno, à

tramutato alla pretura di Cirb.
Protetti Pasquale, cancelliere della pretura di Cirb, à tramutato

alla pretura di Serra San Bruno.
Con decreti Ministeriali del 28 marzo 1901:

Piu Giovanni, sostituto segretario della R. procura presso il tri-

banale civile e penale di Oristano, è nominato vice cancel-

liere dolla pretura di Bosa, con l'attuale stipendio di lire

1430.
Caddeo Efisio, vice cancelliere della pretura di Bosa, è nomi-

nato sostituto segretario della R. procura presso 11 tribu-

nale civile e penale di Oristano, con l'attuale stipendio di

lire 1430.
Tedeschi Emanuele, vice cancelliere della 3a pretora di Catania,

à naminato sostituto segretario aggiunto alla procura gene-
rale presso la Corte d'appello di Catania, con l'attuale sti-

pendio di lire 1560.

Urso Gallo Pietro, vice cancelliere della pretura di Paternb,
à tramutato alla 3a pretara di Catania.

Tomaselli Antonino, vice cancelliere della pretura di Pantelle-
rie, à tramutato alla pretara di Paterna

Errante Filippo, vice. caneelliere della protura di Gangi, a tra-

mutato alla pretura di Riesi.
Con decreti Ministeriali del 29 marzo 1901:

Puccini Dante, vice cancelliere della pretura di Torchiara, à
tramutato alla pretura di Offida.

Cardinali Enrico, vice canceliero della pretura di Pavullo nel

Frignano, ð tramutato alla pratura di Rivergaro.
Meroni Oslimero, vice cancelliere della pretura di Rivergaro, à

tramutato alla pretura di Pavullo nel Frignano.
Polletta Luigi, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Frosinone, 4, a sua domanda, nominato vice can-
colliere della pretura di Ferentino, coll'attuale stipendio di
liro 1300.

Barni Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Ferentino, ð,
a sua domanda, nominato vice cancelliere aggiunto al tri-
hunale civile e penale di Frosinone, con Pattuale stipendio
di lire 1300.

Con RR. decreti del 31 marzo 1901:

De Ecelesiis Raffaele, cancelliere della pretura di Vibonati, à
tramutato alla protura di Pisticci.

Fisichella Giuseppe, cancelliere della pretura di Chiaromonte, ð
tramutato alla pretura di Vibonati.

Massa Francesco, cancelliere della pretura di Bonefro, à tramu•
tato alla pretura di Bojano.

Tesi Guglielmo, cancelliere della pretara, di Bojano, à tramutato
alla pretura di Bonefro.

Di Francesco Pietro, cancelliere della protura di Civitella Ro-

veto, applicato temporaneamente alla cancelleria del tribu-

nale civile e penale di Aquila, 6 tramutato alla pretura di
Lama dei Peligni, continuando nella stessa applicazione.

Ricci Teofilo, vice canoelliere della protura di Civitella Roveto,
ð nominato cancelliere della stessa pretura di Civitella Ro-

veto, con l'anauo stipendio di lire 1600.

Funzionari
che cessano di appartenere alP Ordine Giudiziario,

Grasso Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Catania, con decreto del

3 marzo 1901 nominato aggiunto sostituto procuratore nelle
RR. avvocature erariali.

Notari.
Con decreti Ministeriali del 27 marzo 1901:

E concessa:

al notaro Del Giudice [Franceseo una proroga sino a tutto il 2
giugno 1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Corato;

al notaro Boero Federico una proroga sind a tutto il 26 aprile
1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Pontechianale.

Con RR. decreti del 28 marzo 1901:
Corelli Grapadelli Enrico, candidato notaro, à nominato notaro

colla residenza nel Comune di Lugo, distretto di Ravenna.
Garbarino Giovanni Domenico Settimio, notaro nel Comune di

Morbello, distretto di Acqui, à traslocato nel Comune di
Fontanile, stesso distretto.

Costanzi Domenico, notaro nel Comune di Mondolfo, distretto di
Pesaro, è trasloesto nel Comune di Maraciano, distretto di
Perugia.

Conio Giuseppe Domenico Alfredo, candidato notaro, à nominato
notaro colla residenza nel Comune d'Alblano d'Ivrea, distretto
d'Ivrea.

Serra Emilio, caniidato notaro, nominato notarocollaresidenza
nel Comune di Rueglio, distretto d'Ivrea.

Gentili Angelo Gabriele, notaro residente nel Comune di SanVin-
cenzo a Volturno, distretto d'Isernia, ð traslocato nel Co-
mune di Filignano, stessa distretto.

Fabrici Daniele, notaro residente nel Comune di Recoaro, di-
stretto di Vicenza, ð traslocato nel Comune di Clausetto, di-
stretto di Udine.

Nussi Antonio, notaro residente nel Comune di Clanzetto, distretto
di Udine, traslocato nel Comune di Recoaro, distretto di
Vicenza.

Gifelli Michele Diamante, notaro residente nel Comune di Cerro
al Volturno, distretto d'Isernia, à dispensato dall'ufBeio di
notaro, in seguito a sua domanda.

Con decreti Ministeriali del 30 marzo 1901:
E concessa:

al notaro Chigi Antonio, una proroga sino a tutto il 19 luglio
1901, per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel Comune
di Firenze;

al notaro Perrini Carmelo Nicola, una proroga sino a tutto il 21
giugno 1901, per assumere.l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Sant'Angelo in Pontano.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DNBITo Posstico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2* Ptebblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioã: N. 1,081,714 d'ieerizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 600, al nome di Cabib Giacomo, Ada e Gilda di Co-
sare, minori, sotto la patria potestA di detto loro padre, domiei-.
liati a Livorno, fu oosl intestata per errore oooorso nelle indi-
cazioni date dai rishiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Cabib Giacomo,
Allegra-Ada e Gilda di Cesare, minori, ecc. (come sopra), veri
proprietari della rendita stessa.
A' termini de1Part. 72 del leegolamento sul Debito Pubþ1ioo, Al

difida ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese daÌla
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prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
Asate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettinea di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 aprile 1901.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

Rarrinca n'mTESTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioë: N. 1,159,118 d'iserisione sui registri della Direzione Gene-

rale par L. 10, al nome di Ansaldi Maria Gesù di Vincenzo, mi-
nore, sotto la patria potestà del padre, domiciliata a Caltanis-

setta, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chã doveva invece intestarsi ad Anzaldi Maria Gesù di Vin-

eenzo, minore, eee , (come sopra), vera proprietaria della rendita
stessa.

A' termini àsll' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diŒda ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineste opposizioni a questa Direzione Generale, si procederò
alla rettinos di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 aprile 1901.
Per il Direuore Generale

ZULlANI.

DIRESIONE ÛENERAI.E DRI. ÎX80RG (ËOfigf0ÿIIO).

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
4 assato per oggi, 3 maggio, in lire 105,35.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

2 magÿio 1901.

Con godimento
Senza eedola

m corso

Lire Lire

5 */, forgo 101,25 *|4 99,25 */4

4 */, */o ne¢to 111,30 */s 110,17 7|,Consolidati.
4 •|, netto 101,26 */4 99,26 */4

3 */, fordo 61,34 */, 60,14 */s

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Giovedi 2 maggio 1901

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (ore 15,40).
DI PRAMPERO, segretario, legge il processo verbale dell'ul-

tima tornata, che à approvato.
Sunto di petizioni.

DI PRAMPERO, segretario, da lettura del sunto delle peti-
zioni pervenute al Senato.

Comunicazione.

DI PRAMPERO, segretario, legge una lettera del direttora
generale della Cassa depositi e prestiti, che trasmette la rela-
zione per l'anno 1899 au quell'Amministrazione.

Inversione dell'ordine del giorno.
PRESIDENTE. Propone, ed il Senato approva, di invertire

l'ordine del giorno e di rinviare, in fine di seduta, la votazione
a scrutinio segreto.
Discussione del progetto di legge: « Spese straordinarie taili-

tari pel sessennio ßnanziario 1900-901 al 1905-906 »

(N. 107).
DI PRAMPERO, segretario, dà lettura del disegno di legge.
PRIMERANO. Più volte dai due rami del Parlamento ò stata

chiesta Pesposizione di quanto ancora occorre per le fortifica-
zioni del Regno e per gli armamenti.
Tale esposizione sommaria non si è potuta mai ottenere; n6

l'attuale disegno di legge ottempera al desiderio del Parla-
mento.

Perb l'ampia discussione di esso nella Camera dei deputati e
le relazioni parlamentari dànno un'idea del programma invocato
e cho riguarda l'avvenire.
Espone le linee principali di tale programma, che a tutta prima

pare accettabilissimo; ma ha bisogno vei•amente di essere com-
letato. Limita le sue osservazioni alle fortificazioni ed agli arma-
menti, perché sono gli argomenti di maggiore importanza. Ra-
stano 1,200,000 fucili ai 3,500,000 individui iscritti a ruolo ? Bi-
sogna poi tener conto che molti fucili, col tempo e coll'uso,
diventano inservibili. Vorrebbe che per ora si soprassedesse alla
vendita dei fucili ,Wetterli fino a quando non si sia raggiunta
la cifra necessaria per aralare coi nuovi facili tutti coloro che
debbono prestare servizio militare.
Vorrebbe che gl' iscritti alla terza categoria facessero un breve

periodo d'istruzione nei propri Comuni, a poca distanza, con fa-
cili Wetterli.
Quanto all'artiglieria da campagna, si & oominciata la trasfor-

mazione dei cannoni da sette, quando essi si sono resi inservi-
bili per qualità balistiehe e per lungo uso. Quando si provve-
derå a tutto quanto resta ancora da fare ? Enumera quali sono
oggi i bisogni dell'artiglieria, perchè possa essere veramente
utile.
Espone le deficienze delle nostre fortificazioni e come molti,

punti importanti sieno lasciati scoperti ad una facile sorpresa
del nemico. In quarant'anni si & fatto pocó. Ocaorre cambiare
sistema. Non bisogna poi radiare alcune piazze forti per il solo
scopo di ricavare danaro e di risparmiare spese per mantenerlo
utili. Bisogna per tale questione ispirarsi ai eritert strategici e
tattici e non a soli concetti finanziari.
Date le condizioni finanziarie dello Stato e quelle economiche

del paese, non si pa6 chiedere per le spese militari piû di quello
che oggi è destinato per esse.
Di qui la necessità del bilancio consolidato ; ma nello stesso
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tempo dovesi rotare che vi sono servizi militari a disagio.
A questi bisogna rivolgere tutta l'attenzione. Sono necessarie

riforma radicali, gia proposte da una competente Commissione

speciale.
Si riporta ai lavori di quella Commissione.
Le riforme debbono essere profondamente naturate, prudente-

mente applicate, energicamente attuate.
Dice eib per la parte ordinaria del bilancio. Passando alla parte

straordinaria, con 16 milioni all'ann> quale tempo ei vorrå per
attuare quanto richiede il programma ? E ciò rispondente alla

.rapidita con la quale avve igono oggi le variazioni, le modifica-
zioni negli armamenti ?
Ed à poi detto che tutta la somma preventivata sarà suñi-

eiente ?

Non fa proposte, raccomanda al Governo di tener conto delle

see osservazioni e dichiara che il suo voto sarà favorevole al

progetto di legge (Approvazioni).
TAVERNA, relatore. Noa seguirà l'on. Primerano nelPesame

largoissimo che ha fatto dalla nostra difesa territoriale. Il còm-

pito della Commissione si à limitato all'esame delle spese por-

tate dal progetto, con le quali certo non si risolve tutto il pro-
blema della difesa, ma s'incomincia a far qualche cosa; è un

primo passo che artechorå buoni frutti.

Quanto allo armi portatili, ricorda il discorso del ministro al-

l'altro ramo del Parlarcento; riconosee che il numero dei fucili

non è eccessivo, ma non crede che il ministro alienerà tutto il

snatoriale; a certo che conserverà il necessario per armare an-

che la terza linea.
Per il giugno 1902 avremo pronte le batterie necessarie per

sostituire il materiale da 7, e per la fine dello stesso anno sarà

ultimrata la sostituzione delle batterie da montagna. Nel 1906

tutto il materiale sarà rimpiazzato; perb l'odierno materiale da

eseigagna, se non è assolutamente ottimo, può lasciarci atten-

dere, con serena fiducia, il suo rinnovamento.
Quanto alle opere di fortificazione ed alle aree da doversi

alienare, esse devono essere approvate dal Parlamento a termini

dell'articolo 6 del progetto.
Quanto alle proposto fatto dalla Commissione dei generali e

ricordate dal senatore Primerano, nota che la Commissione si à

di esse preoccupata; afferma che molte .li esse sono già state

messo in atto, al esempio, quelle sulle compagnie di disciplina,
sulla riduzione dei tribunali militari, sui ragionieri e capotecnici
di artiglieria, ed altre. Ma di esse sarà il caso di parlara quando
si discuterà il bilancio della guerra.
Quanto alle economie da farsi, esse si potranno ottenere in

modo sensibile dopo che si sarà proceduto ad un completo rior-
dinamento dell'amministrazione della guerra.
L'oratore si occupa delle condizioni di carriera degli ufficiali

inferiori e dice che esse sono la conseguenza della lunga pace.

Del resto tutti gli esgrçíti di Europa si trova in identiche

CORCUZIDDI,

Raccomanda al ministro della gue ya
di studih se non sia

il esso di applicare all'attualo riparto de batterie il sistema

:gern anico, e quello che da alcuni anni è in attu pione in Rus-

sia, o ciò per ottenere un impiego più immediato de'. Arti-
glierie.
Vorrebbe pure che si studiasse la questione dell' alleggeri-

mento dell'equipaggiamento dei nostri soldati, perchè oggi oe-
corrono truppe non troppo cariche per poter manovrare solle-
eitamente, Ricorda la guerra Anglo-Boera e gli studî ehe in

proposito si fanno da altre nazioni.
Rileva inoltre l'importanza grandissima dei trinceramenti nelle

guerre moderne e vorrebbe che il ministro si occupasse del rior-
dinamento degli zappatori della fanteria.

Prega pure il Ëministro di volersi occupara della questione
delle mitragliatrici che nella ultima guerra Boera hanno dato

ottima prova in certe circostanze speciali di combattimento.

Prega da ultimo il Senato di voler considerare che il pro-
getto uon'dà nessun maggor carico al bilancio; la caratteri-
stica del progetto à questa che cou esso e con una spesa ripar-
tita in varî bilanei si assicura entro un sessennio 14 sostitu-
zione di tutto il materiale 4elle austre battoria da umpagna e

da montagna, mettendo così la nostra artiglieria a pari condi-
zioni delle migliori delle altro Potenze.
Inoltre nei limiti del possibile si provvede pure alle altre e-

sigenze della nostra difesa.
Tutto ciò senza che ne venga pei contribuenti un aggravio

maggiore del passato.*Qualora i ricavi che si presamono otte-
nersi dalle alienazioni si riducessero nolla réaltà a molto meno,
tutto quello che potrebbe conseguirne di peggio sarebbe il ri-
tardo di un anno nei lavori e provviste meno urgenti.
Spera adunque che il Senato vorrà dare la sua approvazione

al presente disegno di legge (Bene).
P3NZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra. Lo que-

stioni poste oggi furono già diseuese con ampiezza nei due rami
del Parlamento. Quindi si rimette alla relazione della Commis-
sione di finanze sul presente progetto di legge.
Quanto alla mancanza di un progetto generale, di un pro-

gramma, lamentata dal senato\e Primerano, crede non opportuno
che esso sia svolto ad un'Assemblea politica, specialmente per-
ché deve rostare riservato.
Per i fucili, la cifra di L. 1,200,000 deve servire per Pese cito

permanente e per le compagnie costiere della milizia territo-
riale. Il resto dell'esercito si servirà del Wetterli, di cui sarà
mantenuta una riserva sufficiente.
Per la trasformazione dell'artiglieria da campagna, il sessennio

non risponde solo ad un concetto finanziario, ma alla potenzia-
htà delle fabbriche governative. L'industria privata non- avrebbe
fatto più presto.
Per l'artiglieria d'assedio nota come noi siamo i soli ad avere

dei sistemi utili che bisogna pensara anzi ad estendere sem-

pre piu.
La somma per le fortieszioni stabilita in L. 40,000,000 nel

sessennio gli pare sufficiente per quanto è necessario fare.
Dichiara cho la eifra di L. 16,000,000 Panno consentita dal

progetto di legge ò bastante e ei puð fare arrivare ad un punto
soddisfacente; l'idea di un prestito nuovo preoccuperdbe.
Passando alla questione sollevata dal senatore Taverna sulla

carriera degli utneiali, assicura che si sta studiando il mezzo

per risolverla in modo conveniente ad eliminare il lamentato

disagio nell'avanzamerto. Indica per sommi capi quali potreb-
bero essere i rimedt.
Già si è 'provvoduto in fatto anche ad aurnentare le batterie

nello divisioni, come ha espresso desiderio il relatore. Oecorre
generalizzare il provvedimento é sygfarà.
Ad alleggerire il soldato gia si Ibnsa; ma occorre tener pre-

sente l'evenienza di dover agire sulle Alpi e la necessità che il
soldato sia bene equipaggiato per affrontare quel clima e resi-
stervi.
Dice in ultimo che la questione delle mitragliatrici, alla quale

ha accennato il senatore Taverna, non è ancora risolta.
PRIMERANO. Replica al relatore ed al ministro sostenendo

quanto ha esposto nel suo precedente discorso, specie per quanto
ha Messo agli organici degli Stati limitrofi militari, alla difesa
territoriale ed alla trasformazione de$$1teriale d'artiglieria.
TAVERNA, relatore. Non ha maidetto che tutte le riforge

consigliate dalla Commissione del generali siano state ottenute,
ma soltanto alcune che ricorda. Le altre avrebbero bisogno i
provvedirnenti legislativi; spara che verri il giorno in cui p -
tranco essere attuate, ma la le difficoltà per ottenerle,
Quando si potrà riforma ogge di contabilità e finirla col

sistema degP innumerey $trolli, allora si potr parL re di
forti economie; per or e rar;egnarsi ed acconetarsi a quel
poco che à possibile of Jere.
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PRSSlDENTE. Dichiara chiusa la diseassione generale.
Si procede alla discussione degli articoli.
Seng discussione si approvano gli articoli 1 e 2.
RICOTTI. SulPartipolo 3 fa alcune osservazioni, ricordando i

precedenti che indussero il Governo a presentare l'articolo in
discussione.
Nota che con questo articolo si consolida il bilancio della

guerra in 275 milioni, comprendendovi lo pensioni.
Crede che lasciando in vigore le leggi attuali sulle pensioni,

comprqag quella sui gmiti di eth, le pensioni militari decresce-
ranno a cominciare dal 1901-902, così che nel 1906 le pensioni
inilitari non papereranno i 31 milioni.
Espone le ragioni per le quali reputa clo l'amnento verifica-

tosi alle pensioni fe assolgtsmente temporaneo e dovuto a cause

ggaziggali, qqmg la guegrg d'grica.
Quali si signo per essere gli aggravt delle genyioni per av-

gegire, I"oretore preyg4q ghe esse gndrquuo sempre diminuendo

quig¶ nop ha seqagga difilooltà ad approvare l'articolo propo-
go dal Governo.
Ricorda l'ordige del giorno votato dalla C4mera eletgyg, che

in massimp accetta, ma seng assupere impegni per Papprova--
gone 4 progetto di riforma della legge sui limiti di età.
Per parte sua crede e spera che la d,iminazione aglla cifra

degg pensioni fornira i mezzi necessari per abbassare i limiti di
egå chy neBa marina sono più bassi cha ngll'esercito. Sara questo
un inigo della soluzione della questione delle carriere, prinei-
palmente per gli ufBoia¶ subalterni specie di fanteria.
Fa la difysa della legge sui limiti di età e si riserva liberta

g vetp per il giorno la cut venisse dinanzi al Senato un pro-
getto per aumentarli.
L'oratore dimostra essere erroneo lo asserire eho l'aumento

delle pensioni sia dovuto alla legge sul limiti di eth; e conclude
ripetendo che, pur facendo le più ampie riserve, dera voto favo-
revole alParticolo in discussione.
MEZZACAPO. Quanto ha esposto il senatore Ricotti laseia

qualche dubbio se la cifra delle pensioni aumenterà o diminuirà
in avvenire.
Occorre quindi fare qualche precisa dimostrazione per elimi-

naye il dubbio.

Con la legge sai limiti di età non si & accreaciuto il numero
dei pensionati o lo dimostra. Per il 'consolidamento poi occor-
reno dei termini fissi: due sono immutabili, indipendenti dalla
voÏogth ministeriale, il limite d'età ed il diritto acquisito al col-
locamento a riposo.
Yi sono poi degli altri termini variabili. Se i 36 milioni desti-

nati po; le þensioni daranno qualche margine, ,questo potra es-
sere déstinad alto syecehismento dei quadri.
Se non saranno sufBeienti, allora il ministro potrå valersi delle

sue f oÌtå per gliminare gli inabili e rimanere nel limiti dei
Ämdi sÏanziati dal Parlamento.
RICOTTI. Non ribatterà gli argomenti addotti dal senatore

Mezzacapo sui limiti di età; non 6 oggi il momento opportuno;
e ne discorrera quando il ministro presenterà 11 progetto pro-
messo alla Camera elettiva.
Rileva peraltro che non pub attribuirsi alla legge sui limiti

di età lo Invecchiamento dei quadri nel nostro esercito nei gradi
di tenente e di capitano, che à dovuto esclusivamente all'arruo-
famenlo straordinario del 1882.

eg Altri gradi non pu6 dirsi vi sia invecchiamento di
quadfi.
MEZZACAPO. Nota che la differenza fra quanto espose il se-

natare Ricotti e quanto sostiene ' oratore pare che consista in
ció: il senatore Ricotti calcola l'invecchiainento sull'eth, mentre
l'oratore si riporta allo stato fisico, alla validità dell'utileiale,
senza tener conto di qualche anno di pin.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra. Fa la storia

dell'articolo 3 del progetto, in cui venne consolidato il bilancio
della guerra in 275 milioni,, comprese le pensioni.
Nota obe i caleoli finora fatti non possono dare un sicuro af-

fidamento che la somma stanziata per le pensioni rimarra inal-
terata: si augura perb che le previsioni del senatore Ricotti si
avverino e prega il Senato di voler approvare l'articolo.
TAVERNA, rolatore. Osserva che sarebbe una vera iattura per
il b=lancio della guerra se il ministro dovesse ricorrere alla ci-
fra consolidata per sopperire al fondo per le pensioni.
PRESIDENTE. Pono ai voti l'articolo 3.
(È approvato).
Senza discussione si approvano tutti gli altri articoli dal 4 al

9, ultimo del progetto.
Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votazione a

a3rutinio segreto dei progetti di legge: « Disposizione dei ruoli
organici delle Argministrazioni dello Stato > e < Spese straordi-
natie militari pel sessennio finanziario 1900-901 al 1905-906 >.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, fa l'appello nominale.

Chiusura di votazione.
PRESIDIONTS. Dichiara chiusa la votazione.
Si procede allo spoglio delle urne.

Risultato di votaziong.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scruti-•

nio segreto dei seguenti progetti di legge:
Disposizioni sui ruoli organici delle Amministrazioni dello

Stato :
Votanti . . . . . . .

89

Favorevoli . . . . . . 75
Contrari.

. . . . . .
14

(Il Senato approva).
Spese straordinarie militari pel sessennio finanziario 1900•901

41 1905-906 :
Votanti

. . . . . . . 89
Favorevoli . . . . . . 77
Contrari

. . . . . . .
12

(Il Senato approva).
Levasi (ore 18,30).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Giovedi 2 maggio 1901

Presidenza del Presidente VILLA.
La seduta comincia alle ore 14.
LUCIFERO, segretario, da lettura del processo verbale della

seduta di ieri che ð approvato.
PRESIDENTE comunica i ringraziamenti del sindaco di Ve-

rona, del sindaco di Villafranea Veronese e della famiglia del
cognplanto genatora Messedaglia per la cominemorazione fattaseno
dalla Camera.

.Domande di autorizzazione a procedere.
PRESIDENTE comunica le domande di autorizzazione a pro-

cedere contro:
l'on. Mirabelli per offese alle istituzioni costituzionali;
Pon. Todeschini per eceitamento all'odio fra le classi so-

eiali;
Pon. Cabrini, in grado d'appello, per apologia di reato e di

eceitamento all'odio di elasso.

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo per motivi famiglia:

Gavazzi giorni 6, Palberti 3, Marcora 3, Geriana-Mayneri 3; per
motivi di salute: Arconati 15.
(Sono conceduti).

Lettura di proposte di legge.
LUCIFERO, segretario, då lettura delle seguenti pro¡ioste di

legge:
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onorevoli Falcioni, Curioni ed altri per modificazioni alla
legge sulle opere pubblichet
.
onorevoli Ghigi e Camagna per il trasferimento della sede

di pretura del Mandamentp da Staiti a Branealeone Marino;
on. Colombo-Quattrofrati per l'aggregazione del Comune di

Guiglia al Circondario di Modena;
on. Ghigi, R. Luzzatti ed altri per la costituzione di Bagno

in Romagna, in Comume autonomo;
on. Giuliani per l'indennità ai deputati;
on. Lazzaro per modificazione alla legge elettorale politica e

indennità ai deputati.
Presentazione d'una relazione.

AIEL presenta la relazione sulla domanda di procedere contro
l'on. Todeschini imputato del reato di offesa al Ro.

Anterrogazioni.
NICC3LINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

sponde d'argenza alle interrogazioni degli onorevoli Chinaglia,
Carlo Donati, Valentino Rizzo, Fusinato, Piovene, Maraini, Pul-
16, Miniscalchi, Eugenio Valli, ehe desiderano sapere « se sia
intenzione del Governo di presentare speciali provvedimenti di
legge per agevolare la riparazione dei danni prodotti dalle ul-
time piene dei fiumi ».
Assicura che il Governo provvide subito ai bisogni più ur-

genti.
Quanto allo riparazioni alle opere di 2a categoria si sono date

disposizioni per eseguirle il più sollecitamente possibile.
Se i fondi stanziati in bilancio non fossero- sufReienti, il Mi-

nittero presenterk gli opportuni provvedimenti al Parlamento.
CHINAGLIA raccomanda che si provveda con sollecitudine ad

alleviare i danni prodotti dalle inondazioni, e che si affrettino

le opere di sistemazione dei flumi, e l'eseenzione dei lavori per
la chiusura della rotta del canale Santa Caterina presso la botte
di Vighizzolo.
NICCOLINI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, as-

sicura l'on. Chinaglia e gli altri colleghi che il Governo non

trascurerà nessun provvedimento per compiere il più sollecita-
mente possibile la riparazioni invocate.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde

all'on. Mel che lo interroga « per conoscere i suoi intendimenti

in ordinê alle riforme promesse dal suo on. predecessore pel
riordinamento della Pubblica Sieurezza e pel miglioramento delle
condizioni del personale addettovi ».
11 disegno di legge relativo alla nuova riforma gia promessa
pronto, e fra breve sarà presentato alla Camera.

AIEL prende atto della dichiarazione e ringrazia, augurandosi
che sia sollecitamente presentata la tanto invocata e necessaria

riforms.
RONGHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno rispondeal-

Ton. Tedesco che desidera sapere < se intenda pubblicare la re-
lazione presentata nel novembre 1900 dalla Commissione gover-
nativa per Pesame dello spese comunali e provinciali ». Sarà

provveduto per la solleelta pubblicazione del documento di oui
h oggetto la Interrogazione.
TEDESCO ringrazia.
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

risponde ad una interrogazione dell'on. Monti-Guarnieri che de-
sidera sapere < se intenda provvedere a migliorare la sorte dei

maestri di ginnastica retribuiti sinora con lo atipendio di lire 38
mensili ».
Riconosce che inconvenienti esistono; ed il Ministero di ciò

preoccupato sta studiando una riforma delPinsegnamento della

ginnastica che provvederà e a rendere efReace Pinsegnamento
atesso e a migliorare le condizioni degli insegnamenti.
MONTI-GUARNIERI non ð soddisfatto.
Deplora che ' ai conservino ancora stipendi irrisort ehe non

possono provvedere neppure del pano i benemeriti insegnanti.

Molte promesse sono state fatte. È ora di presentare provvedi-
menti concreti (Bene!).
MAZZIOTTI, sottosegretario di Stato per le finanze, risponde

ad una inferrogazione degli onorevoli B. Spirito, G. D'Andrea,
Ruffo e Maresca, che desiderano sapere « se il Governo intenda
mantenero la promessa di estendere alla registrazione degli atti
notarili nei luoghi che non sono sedi di uscio di registro le
stesse agevolazioni stabilite per la registrazione delle sentenze
dei conciliatori ».
Assicura che sarà provveduto al mantenimento delle fatte

promesse.
SPIRITO B. prende atto della dichiarazione e ringrazia, racco-

mandando di dare sollecita esecuziono al probedimento.
BACCELLI A., sottosegretario per Pagricoltura e commercie,

risponde ad un'interrogazione degli onorevoli Simeoni, Curioni,
Materi, Marco Rocco, De Prisco, Della Roees, Ruffo, Ungaro,
Paolo De Luca, Mazzella, Afan de Rivera, Placido e Arlotta
« sulla insamelento concessione della facoltà di alcoolizzare i
vini destinati al trasporto oltre Oceano e nei paesi caldi, con
danno dei produttori ed a differenza di ci6, ehe i paesi esteri
fanno verso l'Italia ». Accenna ai provvedimenti gia presi,ma, in
seguito all'esamedi alteriori reolami, si à convinto che occorrdno
altri e più efficael provvedimenti.
Soltecitð quindi la Commissione che esamina il Regolamento

in applicazione della legge sui vini di studiare attentamente la
questione, e assicura che essa presenterà presto provvedimenti
di piena soddisfazione degli onorevoli interroganti.
SIMEONI prende atto delle dichiarazioni dell'on. sottosegtefa-

rio di Stato, cui raccomanda che si solleciti la risoluzione della
questione che è grave.

.

Presentazione di un disegno di legge.
MORIN, ministro della marina, presenta il disegno di legge

relativo alla concessione della raforma ai militari del Corpo
Reali equipaggi.

Commemorazioni.
BERIO annunzia la morte del compianto ex deputato Maurizio

Salvo. Ricorda le virtù, il patriottismo, l'altezza dell' ingegno e
la nobiltà del cuore.

Propone che sieno inviate le condoglianze della Camera alla
citta di Porto Maurizio che lo ebbe a suo rappresentante (Ap-
provazioni),
BIANCIIERI si associa alle nobili parole dell'on. Berio, e manda

un saluto del cuore all'egregio collega e carissimo amico (Vive
approvazioni).
PRESIDENTE, rendendosi interpreto delle manifestazioni della

Camera, partecipera le condoglianze alla cittå di Porto Maurizio
(Benissimo !).
Discussione del disegno di legge: Aumento del fondoassegnato

al capitolo 28 del õilancio dei lavoripuóðlici per Vesercizio
1900-901.

DE CESARE raccomanda al ministro di venire in aiuto, per
l'esecuzione di alcune opere pubbliche importanti, a quei Comuni
e a quelle Provincie che si trovassero nella condizione di non
poter provvedere.
Fa altre raccomandazioni confidandonellasollecitudine dell'on.

ministro dei lavori pubblici.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, terrà conto delle raceo-

mandazioni dell'on. De Cesare, ma deve per6 dichiarare che nel-
l'assegnazione dei sussidt darå la precedenza a quel Comuni e a
quelle Provincie i cui urgenti bisogni sieno riconoseinti.
DE CESARE ringrazia.
(È approvato l'articolo unico).

Seguito della discussione del bilancio della marineria e delle
disposizioni relative alle costrusioni navali.

SONNINO (Segni di attenzione) richiama Pattenziona della Ca-
mera sulla opportunità di consolidare, come aih fatto per le spese
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delPesercito, quellä per la marineria, includendovi la spesa per
le pensioni e per la marineria mercantile.
Tale opportunità anzi è resa piû stringente in questo sèrvizio

dalla necessità di assicurare una certa continuitånoilavori,evi-
tando gl'impegni fuori bilancio.
Così sarà lasciata maggior libertå ai ministri nella previsione

e nella distribuzione delle costruzioni e sarà d'altra parte posto
freno alle pensioni che nel decorso quinquennio ebbero un au-

mento proporzionalmente superiore a quello che si verifico nel

bilancio della guerra.
Col consolidamento sarà inoltre dissipata ogni dimdenza nel

pubblico; il quale stima che soltanto lo spirito di Corpo dei

ministri militari determini gli aumenti delle speso per la di-

fesa.
°

Ritiene che la spesa complessiva possa consolidarsi in 121 mi-

lioni e propone un ordine del giorno in questo senso.

Dimostra come con questa somma si potrebbe provvedere con-
venientemente a tutti gl'impegni finora assunti ed a quelli di-
pendenti dal disegno di legge che si sta discutendo.
Non dubita che la Giunta del bilancio, la quale si mostro

proelive al consolidamento nella relazione sulP assestamento,

farà buon viso alla proposta, e confida ch'essa avrà eziandio lo

assenso del Governo.
L'Italia, conclude, non pu6 dedicare all'armata se non la som-

ma consentitale dalle sue condizioni finanziario ed economiehe,

ma ha il diritto di pretendere che quella somma sia spesa nel'
modo pië proficuo per la difesa del Paese (Approvazioni).

Giuramento.
MONTEMARTINI giura.
ßeguito della discussione del bilancio delNmarineria

e delle disposizioni sulle costruzioni navali.
FERRARIS MAGGIORlNO, pur concordando in molte delle con-

sinerazioni dell'on. Sonnino, non può convenire nelle conclusioni

ch'egli presento alla Camera.
Nota che l'aumento effettivo, che si sanziona col presente bi-

lancio e con l'annesso disegno di legge, corrisponde ad oltre dieci
milioni e che, non ostante questo aumento, non potremo avan-

zare di un passo tra le nazioni che ci precedono nello sviluppo
del naviglio.
Inoltre questo aumento impedira quella politica degli sgravt

che a generalmente riconosciuta necessaria e non assicurerà che

dalle spese stanziate si ottenga un risultamento utile.

Per raggiungere questo risultamento occorre riformare i nostri

congegni amministrativi e contabili.
N& vi potrebbe riparare il consolidamento; perchè vi sono as-

segnamenti, come quello della manutenzione, inferiori alle ne-
cessità efettive.

Quanto alla produzione del naviglio, rileva come nei cantieri

dello Stato sia sproporzionatamente cresciuto il numero degli
operai che bisogna poi pagare pur tenendoli inoperosi per man-
canza di lavoro; e percið raccomanda che si dia la preferenza
all'industria privata che può costruire, come l'esperienza dimo-
stra, con notevolissima economia.
Itaccomanda altreal che nei cantieri di Stato, come in quelli

privati si riformi l'attuale sistema per il quale il Governo pro-
porziona le spese non alle necessitå vore della marina ma ai bi-

sogni di organismi industriali il cui capitale à largamento ri-
muneratore per gli azionisti, ma che danno al Paese scarsissimi
risultati.
Il bilancio della marina deve essere gradualmente riformato

secondo le vere esigenze della flotta e le condizioni economiche
del Paese. L'on. Franchetti, relatore, ha invitato la Camera ad
ineamminarsi per questa via; spera che il Governo e la Camera
comprenderanno la necessitå di accogliere quell'invito (App•ova.
sioni - Congratulazioni).

Presentazioni di disegni di legge.
DI BROGLIO, ministro del tesoro, presenta i seguenti disegni

di legge a

Spesa straordinaria per la spodizione in China;
Pagamento all'Ospedale civile di Verona delle spedalità pre-

stato a stranieri dal 17 gennaio 1891 al 31 luglio 1896;
Convalidazioni di decreti Reali di prelevazioni dal fondo di

rirerva per l'esercizio 1900-901;
Approvazioni di variazioni nel bilancio del Ministero di gra-

zia e giustizia pel 1900-901;
Approvazione di variazioni nel bilancio del Ministero d'agri-

coltura e commercio pel 1900-901.
ßeguita la discussione del bilancia della marina.

MAGNAGHI diehiara essere di avviso che l'Italia, per la no-

cessitå della sua difesa e per il suo avvenire, non possa fare a
meno di una forte marina da guerra; e che sidebbaporcioprov-
vedere, con apportune riforme amministrative, ad armonizzare le
necessità della dotta con le condizioni dell'economia nazio-
nale.
Si unisce percið alle osservazioni degli onorevoli Pistoja e

Afan de Rivera ; e loda il ministro di aver proposto come straor-
dinaria la spesa per un maggiore incremento delle costruzioni, e
di aver proposto in pari tempo una rilevante diminuzione negli
stanziamenti del personale.
Fa una dimostrazione comparativa delle maggiori flotte

d'Europa e ne deduce la manifesta inferiorità di quella italiana,
non solo per numero di navi da battaglia, ma anche pereh6 que-
ste stesse navi possono forse esserli piû Yeloei, ma hanno cer-
tamente una minore emeacia ofensiva.
A questo proposito, anzi, osserva come la veloeita di una nave

cresca molto la spess di costruzione oltre al pregiudicare le suo
qualità militari ; e quindi raccomanda al ministro di abbando-
nare il sistema di concentrare gli sforzi dirotti ad ottenere va
risultato che, in caso di guerra, finirà coll'essere inutile o assai
problematico.
Riconosco esorbitante il numero degli operai addetti ai can-

tieri dello Stato; ma non bisogna dimenticare che sono noverati
fra gli operai anche gli amanuensi, i disegnatori, e i manovali:
per modo che, anche nelle necessarie riduzioni, occorrerå teneri
conto di questa circostanza di fatto e anche delfaltra che i ino-
derni congegni delle navi richiedono maestranze di esperimentata
capacità.
Rileva la superiorità di lavoro che i cantieri dello Stato pre-

sentano in confronto dei cantieri privati, che spesso mono mante-
nuti da capitale straniero. Non deresi inoltre dimenticare che
coi cantieri dello Stato si compie una giustizia distributiva in
favore di regioni che non hanno industria privata.
La lentezza delle nostre costruzioni navali provenne in gran

parte dalfavor voluto distribuire il lavoro fra troppi stabili-
menti e cantieri, mentre gli stanziamenti del bilancio erano ina-
deguati e non in proporzione di quel che hanno fatto altre na-
zioni.

Accenna a elb ehe si fa presso altre nazioni per la fabbriaa-
zione dei cannoni, che ð sŒdata per lo più a stabilimenti dello
Stato ; ed esprime favviso che convenga anche all'Italia di co-
struire direttamente le sue artiglierie, invece di aŒdarle alPin-
dustria privata; e tanto più ora che si tratta di rinnovare l'ar-
tiglieria dell'esercito.
Crede che per Pimpiantö d'un opificio dello Stato per la co-

struzione delle artiglierie sarebbe molto opportuna la scelta di
Napoli, e che non sarebbe dißeile trovarvi buon personale di
direzione e di operai.
Cosi si potrebbe risolvere la vessata questione ll' arsena'le

di Napoli con vantaggio di quella città e del bilancio dello
Stato.
Esamina i diversi requisiti che deve presentare un arsenale

per poter provvedere al completo allestimento di una nave, e
rileva specialmente la necessitå che esso abbia una difesa si..
eura, cið ehe manca, in generale, alle piazze marittime del Mez,
zogiorno. È necessario che anche nelf Italia meridionale la
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flotta possa avere una base per il ripa·o ed il rifornimento (Com-
menti).
Non crede che mantenendo indifesa l'Italia meridionale e la-

seiando deperire l'arsenale di Napoli, mentre potrebbe essere

utilmente trasforroato, si tutelino gli interessi della Nazione (Ap-
provazioni - Interruzioni). Un provvedimento del Governo s'im-

pone nel modo più urgente.
Più cho la questione del numero delle navi ciò che, a suo

avviso, ha capitale importanza, à l'avere ua'armata che ad ogni
momento sia pronta per la mobilitazione.
A quest'uopo occorre che siano sempre tenute al completo le

varie categorie di specialisti, che hanno tanta importanza ,

nella

marineria moderna.
Credo che una notevole economia si potrebbe ottenere col tra-

sportare nell'arsenale della Spezia la energie elettriebe derivate
dalle aeque della Val di Magra.
In relazione ai concetti svolti presenta un ordine del giorno

(Bene!).
Presentazione di una relazione.

MEZZANOTTE presenta la relazione sulla domanda di auto-
rizzizÌono a proesdere contro l'on. Morgari per eceitamento al-

l'odio di elasse.

Seguita la discussione del bilancio della marineria.

ARLOTTA osserva anzitutto che il bilancio della marineria
non ebbe finora quella importanza, che deve avere in relazione

agli altri bilanei e in considerazione delle necessità politiche e

sociali del nostro paese.
Bisogna avviarsi gradatamente a dare alla marina cið che le

spetta. Come inizio di questo avviamento, si compiace delle pro-
poste formulato dal ministro.
Non puð quindi associarsi a coloro, che si professano contrarî

a qualunque aumento futuro, e vogliono il consolidamento del

bilancio della marineria nei limiti presenti.
Un paese, che ha una si larga distesa di coste ed una così

numerosa emigrazione, non può non avere una forte marineria.

D'altra parte dobbiamo riconoscere che le simpatie, suscitate dai
nostri marinai a Tolone, valgono qualunque successo diploma-
tico; e l'eroismo dei nostri difensori della nostra legazione a

Pechino ha grandemente onorato il nostro paese.
Venendo agli arsenali, perebb si è di nuovo sollevata la que-

stione di Napoli, afferma, confutando le osservazioni svolte dal-
l'on. Bettòlo, che alte ragioni politiche e morali ne sconsigliano
l'abolizione. La città di Napoli vodrebbe in questa abolizione un

attentato ai suoi più sacrosanti interessi; tanto più che una do-

lorosa esperienza le dimostra che non potrebbe far troppo affi-

damento sulle promesse di eventuali compensi.
I'arsenale di Napoli non puð dunque essere soppresso. E,

poichè deve vivere, bisogna che gli si diano i mezzi per viver
bene fornendogli il neaessario lavoro, invece di concentrarlo no-

gli altri arsenali. Ricorda poi la gloriosa tradizioni e le eccel-

lenti qualità tecniche di quel cantiere, che deve esser conser-

vato non meno dell'arsenale, o mantenuto ugualmente in buone

condizioni di lavoro.
Dimostra, combattendo quanto disse l'on. Magnaghi, che anche

ragioni di ordine militare consigliano la conservazione dell'ar-

senale e del cantiere di Napoli.
Dichiara infine che voterà a favore degli stanziamenti straor-

dinari proposti, siccome queÌli che rappresentano lo stretto no-

cessario per la nostra marineria militare (Approvazioni).
Votazione a scrutinio segreto di due progetti di legge.

ßRACCI, segretario, fa la chiama.
Assenti senza regolare congedo :

Afan de Rivera - Aggio - Agnini - Agaglia - Albertelli
- Albertoni - Aliberti - Altobelli - Angiolini

- Anzani -

Aprile - Areonati - Avellone.
Baccelli Alfredo - Baeeelli Guido - Bedeloni - Balenzano

.-- Bara5iola - Barilari - Bernabei - Barraceo - Basetti -

Bastogi - Battelli -- Berenini - Bertasi - Bertetti - Her-
toldi - Bianchini - Biscaretti - Bissolati - Bonagossa -
Bonardi - Boreiani - Borghese - Borsani - Boselli - Bovi
- Brizzolesi - Broccoli.
Cabrini - Caldesi - Callaini - Calleri Giacomo - Cal,vi -

Camera - Cantalamessa - Cao-Pinna -Capaldo-Capece-Mi-
nutolo -- Capoduro - Capozzi - Cappelleri - Cappelli - Ca-
ratti - Carboni-Boj - Carcano - Carmine - Carugati - Ca-

seiani - Castelbarco-Albani --- Castoldi - Catanzaro - Co-

riana-Mayneri -- Cerri -- Coeulli - Chiappero - Chiaÿues -
Chiaragi - Chiesa - Chiesi -- Cipelli --- Civelli - Coeuzza
- Codacei-Pisanelli - Coffari -- Colejanni - Colonna - Go-
losimo - Compagna - Compans --- Contarini - Coppino -
Cornalba - Costa - Costa-Zenoglio - Crespi - Crispi --
Cuzzi.

D'Andrea - Danieli - De Andreis -- De Asarta - De Cri-
stoforis - De Gaglia - De Giacomo - De Giorgio - Del Balzo
Carlo - Del Balzo Gerolamo - Dell'Acqua - Da Luca Ippolito
- De Luca Paolo - De Marinis -- De Nicolo - De Novellis -
De Riseis Luigi - De Seta - Di Baguasco - DJ Lorenzo
- Di Rudial Antonio - Di Rudini Carlo - Di San Donato -

Di Sant'Onofrio - Di Stefano - Ði Terranova - Di Trabia --

Donnaperna - Dazzio.
Fabri - Facta - Falconi Gaetano - Federici - Ferraris Na-

poleone - Ferrero di Cambiano - Flamberti - Finardi - Finoc-
chiaro Lucio - Florena - Fortunato - Fradeletto - Francica-
Nava - Fraseara Giacinto - Freschi - Fusco Alfonso.
Gallo - Garavetti - Gatti - Gavazzi - Gavotti - Ghigi -

Giaecone - Gianolio - Gianturco - Girardi -- Girardini -

Giuliani - Giunti - Gorio - Grassi-Voces - Grippo - Grossi
- Gussani:

Imperiale --- Indelli.
Lagasi - Lampiasi - Landucci - Leali - Leone - Leo-

netti - Libertini Pasquale - Lieata - Lojodice - Lollini -
Lo Re - Lucea - Lucchini Angelo - Lucernari - Luzzatti
Luigi.
Macola - Majno - Manzato - Marcora - Maresca - My

rescalehi-Gravina - Mariotti - Marsengo-Bastia - Marzotto

- Maseia --- Maseiantonio - Massa - Materi - Maury -
Mazza - Mazzella - Medici - Melli - Menafoglio - Morello
- Mezzaeapo - Mirabelli --Mirto-Seggio--Molmenti-Moati
Gustavo - Morandi Luigi - Morando Giacomo - Morgari -
Morpurgo.
Nasi - Noè - Nofri -- Nuvoloni.
Olivieri - Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Palatini - Palberti - Pansini - Pantaleoni -
Panzacehl - Parlapiano - Pascolato- Pastore - Pavoncelli -

Pellegrini --- Pennati - Perrotta - Personò - Pescetti - Pi-
cardi -- Pinehia -- Pinna - Pipitone -- Pizzorni - Poggi -
Pompilj - Pozzato - Pozzo Marco - Prampolini - Pullé.
Quintieri.
Raecuini - Rampoldi - Rava - Resta-Pallavicino - Riqqi

Paolo - Ridolfi - Rigola - Rizza - Rizzetti - Rocca Fergo
- Romania-Jacur - Romano - Rondani - Rossi Eerice -
Rossi Teofilo - Rovasenda --- Ruffoni.

Sacchi - Sani - Sanseverino - Santini - Saporito - SA-
puppo Asmundo - Sealini - Serristori - Sichel - Silvestri-

Sinibaldi - Sormani - Spada - Spirito Francesco- Staglianð
- Suardi.
Taroni - Tecchio - Tinozzi - Tizzoni - Todeschini - Toro

nielli - Torrigiani - Turati - Turbiglio - Tarrisi.
Valli Eugenio - Vallone - Varazzani - Vendemini

- Ven-
dramini - Vetroni - Vigna - Vitale.
Zabeo.

PRESII)ENÏE dolente di dichiarare che la Camera non & in
numero.
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degli assenti senza regolare congedo sark pubblicato revoli Calderoni, De Nicolò, Maary, Laudisi, Lojodice, Ottavi
etta Ufjiciale. Pavoucelli, Vischi e Ridolfi.

Interrogazioni. La seduta termina alle 18,50.
rotario di Stato p fiiherne, rispondeado

nterrogazione ell'os. Spi ito U inreico dich are che

Ministero 4 'intorno ha avuto notizia òel perloolo
pe accia il Comu Œ ~ ,o in provincia di Salerno, ha

subito inandato Boe30tsi pa ha inoltre disposto che si

recassero colà ingegneri pei provvedimenti necessari.
Sp¡gfTO BENIAMINO ringrazir..

Ingerpellanze ed h:f crogazioni.
yp;lSCRCHI-ERIZZO, segreta di lettura delle domande

d'i wrogazione.
gottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro dele poste

e de telegrafi sulla pr pttatg woppressione del portleo e del

clarhoo nel palazzo di Sañ Silvestro.
« Cirmeni ».

« U sottoscritto chiede d'interrogare l'on. rpinistra dei lavori

peiAief per sapore quali provvedirnenti intenda di adottare il

Goarao par sanificare il tere:torio lungo la ferrovia jonica presso

Comunicazioni della Segretoria dolla Camera

Deliberazioni degli U/jici.
Gli Ufflei, nell'adunanza di stamane, si sono così costituiti:
Ufficio I. - Miniscalehi, presidente; Pini, vice presidete; Cot-

tafavi, segretagio.
Uf"neio Il. - Zeppa, presidente ; Cirmeni, vice presidente ; Chi-

mienti, segretario.
Unicia III. -- Maurigi, presidente; Donati Carlo, vice presi-

den..e ; Zinnoni, segretario.
Ufficio IV. - Bettðlo, presidente; Bertarelli, vice presidente;

Lemmi, segretario.
Unicio V. -- Pais-Serra, presidente; Piecolo-Cupani.vice pre-

sidente ; Falcioni, segretario.
Udicio Vil. - Di San Giuliano, presidente; Mezzanotte, vice

presMente; Bergamasco, segretario.
Utlicio VIII. - Toaldi, presidente; Curioni, vice presidente;

PAmendolea.
« Tripepi ».

«11 sottoseritto chiele d'interrogare l'on. mimstro dei lavori

pubblici.per sapero quando intenda di presentare un progetto di

legge or provvedere ai lavori indispeasabili al miglioramento
di stride nazionali da tanto tempo segnalati e richiesti dagli enti
interessati, e promessi dai ministri.

« Poli, Valeri, Ciœati »

< l mottoscritti mupvo o interrogazione all'on. ministro per la
pubblicir. istruzione, per sapera se intenda dare corso alle pra-
tiche,ada tempo pendenti, per la istituzione di un quinto liceo,
iniisg¾bile per Napoli. Del pari interrogano circa il ginnasio
cornuaria dels sittà di Atri, da commuhrsi in governativo..

« De Bernardis, Della Rocca,
Di Canneto, Placido, De Pri-

aco,. Mango, Simeani, Mezza-

notte, Patr:zi, Ungaro, V.
Riccio, Bovie, Galletti,

a 11 sotterseritto chiede à at ,oo. ministro dell'in-
totae per expore ** ¢ol pro imo 'olancia in>wk roca pas-saggio in p-anta stB•d> Jodt im¡negat; *tz-li,6 del aoDi-
Cattera 494 (tottaidG 190410 proviedmtento s!can a<gyxio albßan¢io,

< Turheir
4 il mottoscritto ebiale Ætut•rrogare roa.minintrodell'interna

per genovere paa.i pravval v4eat, egli inn da errandare per
amigliorare le waloo'i av is pnMnys sh-unna oc teriori
conterm<tei <1eße preener at Catuula e Cuban½etta.

«11a.attes ratto ein b H Mr ogar: on revoh ministri
JeW'interno o det hvor i e Man se couw intañaae sciogliere
le formah prom se a 'ta al Comano di Rostigno, dava l'in-
folamitä pubüh:t a conhadamsate e imminentemente minacciata
da ens frare

< Cicentti ».
LUC3HIN) d>manda che sia fissato lo vol hnento di una me--

done da lui pgáséntata in unione con n o' i alrl Jupu:ati, re--

1.aus a all'e wezione delle Inizi del 1879 e ¿A 1988 sulle co-
Neuzioni for viaria.
Ollfo, a aistro del lisori pa'oMiel, propone che sia svolta

(Rimane così stabi!!to)
Nomina de vna Commissione,

PRESIDENTE ansanzia che La ch to a far parte dela
Commiseione pei Consorzi di difona contro la filiossera, gli ono-

Spagnoletti, segretario.
Ufficio IX. - Bosolli, presidente; Meardi, vice presidente; Li-

bertini Gesaaldo, .segretario.
N. 8. L'Ufficio VI non si è costituito perché non si trovo in

numero.

Gli Ufnei, casi costituif, dopo aver ammesso alla lettura sei

proposte di legge, la prima d'iniziativa dei deputati Falcioni, Cu-
rioni ed altri, la seconda dei deputa'i Ghigi e Camagna, la terza
del deputato Colombo-Quattrofrati, la quarta dei deputati Ghigi,
Luzzatto Riccardo ed altri, la quinta del deputato Giuliani e la

sesta del deputato Lazzaro, hanno preso in esame i seguenti di-
segni di legge :

a) Prorega dell'am.ministrazione straordinaria del Comune
di Napoli (219) (Urgenza) nominando commissari gli onorevoli
Falconi Nicola, Falconi Gaetano, Cantarano, lluti3, De Bernar-

dis, Mel, Toaldi e Meardi (manza il com±issario dell'Ufficio VI)
b) Sulla rinnovazione e sullo scioglimento dei Consigli

comunali e provinciali (214) (approvato dal Senato) uominando
commissari gli onorevoli Riccio Vincenzo, Cirmeni, Cavagnari,
Bertarelli, De Bernardis, Montagaa, Bartollai e Grippo (manca
il commissario dell'Ufficio VI)

c) Modificazione alla disposinoni vigenti por la te

nea importazione dei velosipedi (245) nomina do commissari gli
onorevoli Fasce, Bonio, Brunielti, Rizzo Valentino, Cazd, Har-
gamasco, Farinet Alfonso e Rizzone (manca il commissario del-
l'Uffielo Vig

4) Istitufone di una nuova qualità di trinciato comune di
teha classe (240) nominando commissari gli enorevoli Min.seal-
chi, Falconi Gaetano, Lommi, Pa.i so a, C do, Podesta e Ma-
resealchi Alfonso (mancano i coin s ri 6 i Urnei II[ e VI) e
la proposta di legge: Maggiore Spaa Paz il isonun elo in Roma
a Giusappe Mazzini (2417 nominando com:wman gli onorevoli
Cottafavi, Zeppa, Pavia, Fani, Mazza, Cantaiamona, Basetti e
Calleri Enrico (manca il comtsissario dellUmeio Vg

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.
Ïa sostituzione dell'oa. Di Broglio, nominato raicistro del te-

soro, ò stato e uto al'uflielo di peasidente della Commissione
per l'mame del dise.gin di legga « Idodifievioni al ruolo orga-
nico del personale delle délegazioni del tesoro (144) > fon. Fasee.
La Commissione pu Tessme del òhegno di legge: « Proroga

dell' amministæioco st aordinaria del Comuno di Napoli (249)
(Urgenza) » si o oggi. stesso costituita, noonnando presidento
l'on. Faleoai Nicola, segretario l'on Cantarano e relatore l'on.
De B roar fis.

Commisjoni convocate per domani venerdi 3 maggio i,90t,
Alle o i 10: La Giunta frattati a Taritïe (Gabinetto II)
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Alle ore 11: La Commissione per l'esame del disegno di legge:
< Disposizioni pei depositi di allevamento cavalli (230) > (Uffi-
cio II);
Allo ore 13 e mezzo: La Giunta generale del bilancio per il

disegno di legge sulle costruzioni navali (81) e per il bilancio
deHa marina per il 1901-902 (131).
Alle ore 15: La Commiss,ione incaricata di riferire sul disegno

di legge: « Proroga dell'amministrazione straordinaria del Co-
mune di Napoll (249) (Urgenza) > (Ufficio IV).

DI.A.RIO ESTERO

Un corrispondente della Netee Freie Presse a Berlino ebbe
un colloquio col consigliere di Stato russo, sig. Bloch,
l'apostolo della pace, che ispirò allo Czar l'idea della confe-
reaza dell'Aja.
Interrogato sul viaggio di Delcassé a Pietroburgo, il sig.

Bloch rispose che in quel viaggio non vi è alcun punto con-

tro la Germania e che nei colloqui di Deleassé collo Czar e
coi min.istri russi si tratto specialmente della riduzione della
ferma a due anni che e una questione vitale per il Ministero
Waldeck-Rousseau.< La guerra del Transwaal, aggiunse il sig.
Bloch, ha dimostrato che le armi moderne permettono anche
a truppe poco istruite e disciplinate di reggersi con successo
contro forze preponderanti. Questa esperienza è destinata a

produrre uno sconvolgimento negli eserciti europei e per-
metterà agli Stati di diminuire notevolmente la durata del

serYizio militare ».

Riguardo alla questione chinese, il signor Bloch dichiarb
ohe gli alti circoli russi sono decisamente contrari all'annes-
sione della Manciaria. « La questione chinese, concluse il

consigliere dello Czar, non a per la Russia di cosi vitale im-

portanza da non poter venire sottoposta al tribunale arbi-
trale dell'A ja, e la guerra sud-africana, che ha distrutto tanti

preconcetti diplomatici e militari, e atta ad avviarla ad una

soluzione siffatta ».

L'A genzia Stefani ha per telegrafo da Rio Janeiro, 2

maggio:
< Il Messaggio che leggerà il presidente della Repubblica,

dott. Campos Salles, all'apertura del Congresso, e molto ot-

timista dal punto di vista interno ed estero.

Rileverà particolarmente l' importanza della visita fatta

dal presidente della Repubblica Brasiliana a quello della Re-
pubblica Argentina, dimostrando como essa sia stata un'opera
di pace, di giustizia e di civiltà.
Annunzierà nella parte economica e finanziaria che il Go-

verno si ocenperà del riscatto delle ferrovie ; constaterà il

progresso dell'esercizio delle miniere e consiglierà la costru-

zione del porto di Rio-Janeiro, mediante un' impresa pri-
vata, coll'appoggio del Governo.
Darà inoltre importanti schiarimenti circa la crisi del

Banco della Repubblies, che sotto l'amministrazione del Go-

verno pagb i creditori in buoni, dei quali 34,000 centos fu-

rono già riscattati.
Il Messaggio soggiungerà che il Tesoro riprenderà i paga-

menti in oro entro il termine fissato e che esso possiede già
risorse più che sufficienti a tale scopo.
Infine concluderà constatando che l'esarcizio del 1900 pre-

senta. un avanzo nelle entrate di 69,000 centos di reis e che

nel primo trimestre dell'esercizio 1901 tutte le entrate sono

in aumento in confronto al primo trimestre dell'esercizio
1900 ».

Telegrafano da Berlino che vengono accreditandosi le voci

di prossima crisi ministeriale. Il Governo non essendo riu-

seito a vincere la resistenza della maggioranza della Camera

prussiana contro il progetto dei canali, la situazione si e
fatta insostenibile. I giornali ufficiosi ammettono che il ri-

tiro del sig. de Miquel, ministro delle Ananze e dei suoi

colleghi dei lavori pubblici e dell'agricoltura, e divenuta i-
nevitabile ed aggiungono che il cancelliere, conte de Biilow,
rimarrà al suo posto.
Nei corridoi della Camera corre voce che il Governo chiu-

derà la sessione prima della Pentecoste e rinunzierà al pro-

getto dei canali nao a che non sarà formato il nuovo Mini-

stero. Si vedrà allora se convenga o no di procedere allo scio-
glimento della Camera.
L'elaborazione deûnitiva della tariffa doganale verrebbe

pure rimandata. Il cancelliere si riserva ancora di pronun-
ciarsi a proposito dei diritti, massimo e minimo, sui cereali.
Pare che il Governo russo, nel caso che i diritti sui cereali

fossero aumentati, raddoppiera la tassa sui passaporti per i

Tedeschi che vareano la frontiera russa, e che i Tedeschi re-

sidenti in Russia avranno da p9gare un'imposta annua per-
sonale di quindici. rubli a testa.

Si ha per telegrafo da Bruxelles che la Commissione mi-

litare della Camera dei deputati ha terminati i suoi lavori

prendendo le deliberazioni seguenti:
L'esercito sarà composto di volontari e di coloro ohe sa-

ranno obbligati al servizio militare. Ai volontari verranno
concesse speciali facilitazioni. Il servizio militare e da pre-
starsi personalmente. La durata del servizio verrà ridotta.

L'effettivo per il piede di pace viene mantenuto quale a ; in

caso di guerra, pero, l'esercito sarà portato a 180 mila uo-

mim.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Classe cli soienze fisiche, matematiohe e naturali.
Adananza del 28 aprile 1901.

Presiede il socio CossA, presidente delfAccademia.
11 socio Poh, invitato dal presidente, legge la commemorazione

del compianto socio Bizzozero. Sarà pubblicata negli atti.
Il segretario legge l'elenco delle condoglianzo pervenute al-

l'Accademia da Istituti scientifici e da aoei nazionali ed esteri

per la morte del socio Bizzozoro.
Ricorrendo il 5 maggio il cinquantesimo anniversario della

laurea dottorale del socio corrispondente Maurizio Gantor, il pre-
sidente invita il segretario a dar lettura di un indirizzo, col quale
l'Aceademia parteciperà alle onoranze che in tale occasione si
faranno al Cantor in Heidelberg.
L'indirizzo à approvato.
H presidente comunica che, con. R. decreto 7 aprile 1901, fu

approvata la nomina del socio Jadanza a tesoriere dell'Acca-
demia.
Il presidente fa pure menzions delle pubblicazioni inviate in

dono dai soci corrispendenti Celoria, Strüver ed Helmert.
Dopo la precedente adunanza, che fu tolta in segno di lutto

par la morte del socio BizzoWoro, vennero presentati per l'inser
zione negli Atti i seguenti lavori:
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1. < Sur les systðmes linéaires du genre zero », estratto di
una lettera del corrispondente E. Picard al socio Segre e presen-
tato da questo.

2. < Su alcurse successioni di medio aritmetiche, geometriche
e armoniche », del socio D'Ovidio.

3. < Intagrazioni di sistemi di equazioni lineari differenziali »,
del dott. Antonino Vaccaro, presentato dal socio Peano.

4. '< Azione dell'acilo nitrico sui composti alifatici conte-
nenti 11 gruppo CO(OH) », del dott. Giacomo Ponzio, presentata
d'À socio Fileti.
Nell'odierna seduta hanno luogo le seguenti comunicazioni:
1. Ricerche intorno alle renne delle isole Spitzberghe, del

aoeio Camerano, presentata per i volumi delle Memorie, e dalla
classe accolta con votazione unanime.

2. Intorno all'unità anatomica e morfologica del fiore delle
Crociflore, del prof. Edoardo Martel, presentata dal socio Pa-
rona a nome del socio Mattirolo per Pinserzione nei volumi delle
Memorie. Sarà esaminata da apposita Commissione.
Infine vengono accolti per l'inserzione negli Atti i seguenti

lavori:
1. Intorno alla polarizzazione dell'allantinio, del socio Nac-

cari•

2. Sulle varieth razionali normali di col spazi lineari, del dott.
Archimede Bellatalla, presentata dal socio Segre.

NOTI2:IE VA.ILI.E

ITAIalA
S. A. R. la Duchessa di Genova Madre parti ieri

da Torino per Dresda. Venne ossequiata alla stazione
dalle LL. AA. RR. i Duchi e le Duchesse di Aosta
e di Genova, il Duca degli Abruzzi, il Principe Fer-
dinando e dalle Autorità.

Servizio d.i Corte. -- Per il corrente mese di maggio,
il servizio di Corte à così stabilito:
Presso S. M. il Re: della Casa militaro, il generale Canera di

Salasco, il contrammiraglio De Libero, il colonnello D'Avanzo,
il tenente colon ello Robaglia ed il capitano Romeo; della Casa
civile, i cerimonieri conte di Santa Rosa, conte Bruschi, prin-
cipe di Monteroduni e conte Tozzoni.

Presso S. M. la Regina: il marchese e la marchesa Calabrini.
LOrasiglio provinciale. - Il Consiglio provinciale

di Roma è convocato in seduta pubblica per domani sera.
I'ra i varî affari, di cui dovrà occuparsi, si notano i seguenti:
-- Interpellarza del consigliere avv. cav. Camillo Giuliani sui

:Provvedimenti da prendere per far eessare il permanente disor-
•dine dep'orato sulla ferrovia Roma-Marino-Albano-Anzio-Nettuno,
sia riguardo agli orart, sia riguardo alle condizioni del macehi-
nario e delle vettore.
- Domanda di proroga all'apertura dell'esercizio della ferrovia

Mandela-Subiaeo per gli effetti dol' sussidio della Provincia.
--- Statuto organico del manicomio di Santa Maria della Pietà

in Roma.
-- Sistemazione dell'aula consiliare.

Ricompensa al valore. - Nel palazzo municipale
di Torino venne ieri consegnato, come ricompensa ad un citta-
dino delle antiche provincia, distintosi pet un atto di valore ci-
Vile o militare, il frutto del capitale sopravanzato dalla sotto-
s:rizione delle città italiane, auspice Bologna, che offrirono uno

stendardo a Torino in occasione del einquantenario dello Statuto.
Il premio fu assegnato al vice brigadiere dei RR. Carabinieri
Lorenzo Gasco.
La consegua fu fatta da S. A. IL il Duca d'Aosta alla pre-

senza del prefetto, del sindaco, del gene1•ale Besozzi e delle altre
Autorita.
Il sindaco, barone Casana, pronunei ga applauditodiscorso.

Ospite illustre. -- L'exministro della marina francese,
sig. Lockroy, giunse, ieri, a Spezia, e visitó la nave in costruzio-

ne Regina Margherita e l'arsenale.
Stamani egli è partito per Firenze.

Per l'alpeggio del bestiame. - Ieri ed ieri l'al-
tro si sono riuniti, alla Prefettura di Milano, i delegati svizzeri
Potteret, Müller e Caflisch, ed i delegati italiani Moreschi, Ca..
vallini e Lanzillotti-Buonsanti, per un accordo relativo alPalpeg-
gio del bestiame italiano in Svizzera. Essendo state risolute in

via diplomatica le questioni sorte nella precedente conferenza, i

delegati concor3arono le condizioni definitive dell'accordo che fir-

meranno oggi e che, dopo l'approvazione dei rispettivi Governi,
sarà pubblicato.
Servizi postali. - Corrispondenza telegraßca inter-

nazionale. - Tra l'Italia e la Rumenia. - A datare dall'a-

prile p. p., vennero ammessi per la Rumenia i telegrammi re-
datti in linguaggio convenuto, in base alle relative disposizioni
regolamentari riprodotte nei paragrafi 52 e 54 della Guida am-

ministrativa, parte I.
Telegrammi urgenti per l'America. - In seguito ad accordi

intervenuti fra la <Compagnie française des cables souscartas>

e la < United States and Haiti Telegraph Cy > potrà essere ri-

chiesta l'urgenza pel telegrammi con indicazione della via trais-
atlantica - PQ - destinati ai seguenti paesi delle Americhe :

a) America del Nord: Isole Saint-Pierre-Miquelon; Stati-
Uniti (par il solo ufizio di New-York).

b) America Centrale: Isola di Cuba (per i soli ufizi di

Santiago, Guatanamo e Caimanera); Isola di Curaçaa; Isola di

Guadalupa; Isola Maria Galante; Isola Martinica; Isole Saintes;

Repubblica d'Haiti (per i soli ufizi di Cap Haition, Mðle Saint-

Nicolas e Port-au-Prinee); Repubblica Domenicana;
c) America del Sud : Brasile (per i soli ufizi di Belem 0

Pinheiro); Guiana Francese (per il solo ufizio di Caienna); Gu-

iana Olandese (per il solo ufizio di Paramaribo) ; Venezuela (per
gli uûzi di Caracas, La Guayra, Puerto Caballo, Coro, Mara-

caibo, Higuerote, Cumana, Barcelone, Port La Mar e Carupano).
Si rammenta che i telegrammi urgenti sono puro ammessi per

tutti gli unzi del Brasile e della Repubblica Argentina, se von-
gono inoltrati a destinazione per una delle vie transatlantiehe

del Sud (Madera o Teneriffa).
Per l'Eritrea. - leri Paltro a sera, dal porto di Na-

poli, parti por Massana il piroscafo Umberto I, della N. G. L,

con materiale per quella Colonia; sul piroscafo stesso prese im-

barco il capitano medico Lincoln de Castro, diretto ad Addis-

Abeba, per domania fatta al Governo italiano dal Negos Menelik,
Per le truppe in C111aa,. - Il piroseafo tedesco

Sachsen parti l'altra sera, alle ore 21, da Napoli, per la China.

Sul piroseafo presero imbarco il capitano d'artiglieria Luigi -
Buongiovanni, il capitano commissario Ferdinando Alfaro ed il

soldato Aÿtonio Rimassa, diretti a Tien-tsin.
Furono pure imbarcati la posta e 17 colli di vestiario per le

nostre truppe nelPEstremo Oriente.

TELEG-IL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)
MONTREAL, 2. - Lo scioporo degli operai delle bauebine ð

terminato.
ALGERI, 2. -- Iersara si sono rinnovate le dimostrazioni an-

tisemite. La polizia disperse i dimostranti.
BARCELLONA, 2. --- Gli operai presero a sassate e saccheg-

gie rono il Convento dei Maristi presso il villaggio di San Andres.

LONDRA, 2. -- Il Times ha da Valparaiso che il nuovo Ga-

bir.tetto si è costituito con Zanarta all'interno e Rodriguez agli
ag'g,ri esteri.
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COLONIA, 2. - La Kölnische Zeitung pubblica il seguente
dispaccio in data di Pechino, 1° corrente : I Russi ebbero uno

scontro sanguinoso coi Chinesi presso Muk.den ed ebbero circa

60 comini morti o feriti e 4 ufficiali morti. Fra i feriti vi è an-
che il generale Zerpitzhi.
BERLINO, 2 - 11 Cancelliere, conte de Bülow, ha presieduto

oggi una conferenza confidenziale dei ministri prussiani.
La sessione comose delle due Camere della Dieta prussiana ð

convocata ver domani.
MADRID, 2. -- Un m:gliaio di scioperanti delle miniere di

Aguilas (Murcia) si abbanionarono a disordini, tirando colpi
d'arma da foooo sulla gendarmeria.
Questa li carieb. Vi sono 11a morto e alcuni feriti.
LONDRA, 2. - Damera dei comuni. - Mac Neill chiede per

quale ragione non sia stata notificata al Papa l'assunzione al
trono 3i Re Edo rdo mediante un ambaseiatore speciale.
Il primo lord <lella Tesoreria, Balfour, risponde: Non esiste un

rappresentante inglese presso il Papa. Non à uso di comunleare
ufficialmente al Papa gli avvenimenti concernenti la Fatniglia
Reale, e che vengono partecipati ai Sovrani esteri. Dice che il
Governo inglesa è molto sensibile per la benevola simpatia e-
spressa dal Papa verso il Re ed il popolo inglese in occasione
della morte della Regina Vittoria; e soggiunge che oltre alla
notificazione ufficiale fatta dell'assunzione al trono del Re E-
doardo venne risposto convenientemente alle condoglianze e-

spresse dal Papa.
BERLINO, 2. -- La sessione comune delle due Camere della

Dieta prussiana si terrà do:nani sera alle ore 6 alla Camera dei
degatati.
BËRLINO, 3. - Il Cancelliere dellTmpero, conte de Blilow,

face all'Imparatore una relazione verbalo circa la situazione del
Parlamento prussiano.
LONDRA, 3.- Camera dei comuni - (Continuazione). - Ri-

spondendo ad analoga interrogazione, il ministro della guerra, Bro-
<1rick, dichiara che il numoro dei detenuti al campo di concen-
trazione nel Transvaal à di 2746 uomini, 6083 donne e 14251 ra-
gazzi. Di questi detenuti, 281 morirono cal 1° gennaia.
Il Cancelliare dello Seaechtere, sir M. Hicks-Basch, combatta

una mozione presentata da sir W. Harcourt, la quale si oppone
alla tassa sul cartone; dior stra che la tassa non diminuirk l'im-
portazione e dichiara che egli agirà in modo liberale nella que-
stione dei contratti in vigore.
MADRID, 3. -- Nel pomeriggio di ieri numerosi seioperanti

presero a passate i tramways.
Gli agenti di polizia risprsero a sciabolate. Vennero eseguiti

otto arreuti.
YOKOHAMA, 3. - 11 Gabinetto si è dimesso.
LONDftA, .

-- I giornali hanno da Tangeri che i ribelli della
tribù dei Sussi sconfissero le truppe marocchine le quali ritor-
narono a Tiznit.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
deg R. Conservatorio dLel Collegio Romano

del 2 maggio 1901
Il barometro à riãotto a zero. L'altezza della stazione à di

metri .................. 50,60
Barometro a mezzodi

. . . . . . . . . . 758,3
Umidità relativa a mezzodi . . . . . . . 41
Vento a mezzoril . . . . . . . . . . . .

W debole
Cielo
................. nuvoloso.

Termometro centigrado .
Massimo 19),5

Minimo 7*,8.
Pinggia in 24 oro . . . . . . . . . . . 0.0

Li 2 maggio 1901.

In Europa: la pr†ssione à molto alta al N, in Norvegia 774;
bassa all'estremo SE, Atene 759.
In Italia nelle 24 ore: barometro lievemente disceso sullTta-

lia inferiora e isole, salito di circa un mil. sull'alta Italia; tem-
peratura generaltaente diminuita: alcune pioggie con temporali
in Lombardia, Veneto, Ernilia e Marehe.
Stamane: cielo alquanto nuvoloso o nebbioso in Sicilia, se-

reno altrove; verti deboli del 4° quadrante; mare qua e là
mosso.

Barometro: bam sull'Jonio intorno a 762, quasi livellato al-
trove ilitorno a 73 1
Praatili:L venti de 1: om da ati settentr coali; cielo gene-

ralmente sereno, qualche ten porale sull'alta Italia.

BOLL Ilte METEOMC0
dell' Ugeio eentra e di meteorologia e di goodinamies

ROMA, il 2maggio 1901.

TEMPERATWRA
STATO I STATO

STAZIONI del sielo del mare Massima Èinima

ore 8 ore g nello 24 oro
p¿cpedenti

Porto Maurizio • coperto calmo 17 1 10 5

Genova . . · · · eereno calmo 17 3 11 2

Massa Carrara · serano calmo 17 1 8 1
Cuneo . - · · • */4 coperto - 19 8 517
Torino . . . . • */4 coperto - 17 8 8 5
Alessandria . . . if, coperto - 18 5 7 0

Novara . . · · • sereno - 17 1 6 2
Domodossola . . sereno - 20 3 1 7

Pavia . · · · • nebbione - 18 7 4 0
Milano . . . . - */4 coperto - 18 4 0 3
Sondrio . . . . • sereno - 17 4 6 8

Bergamo . . . . 1/4 ooperto - 13 5 6 1
Brescia . . · • sereno - 16 4 6 1
Cremona . . . • sereno - 15 9 6 9
Mantova . . . . . sereto - 11 0 7 0

Verona . . . . . sereno - 15 5 ô 2
Belluno . . . . · */4 coperto - 13 3 4 9
Udine . . . . . . */, eoperto - 14 8 7 0
Treviso . . . . . sereno - 15 9 6 5
Venezia . . . . sereno calmo 14 5 7 0

Padova . . . · · sereno - 15 3 4 9

Rovigo . . . . . */4 ooperto - 18 4 6 2

Piaoenza . . . . */4 eoperto - 16 0 4 8
Parma . . . . • serene - 14 8 6 6
Reggio Emilla . . sereno - 13 6 7 9
afodena . . . . . sareno - 14 9 6 2
Ferrara . . . . . swes - 16 3 7 4
Bologna . . • serene - 14 4 7 0
Ravenna . . . . . sereno - 18 8 4 3
Forll . . . . . . sereno - 17 0 9 9
Pesaro . . . . . sereno legg. mosso 16 8 6 5

Ancana . . . . . sereno legg. mosso 17 0 10 2
Urbino . . . . . sereno - 17 1 5 1
Maeorata . . . . 4 esparto - 18 0 8 4

Ascoli Pieene . . sereno - 18 5 10 0
Perugia . . . . eerene - 17 8 1 4
Camerino . . . . /, coperto - 16 5 5 8
Lucca . . . . . . sereno - 18 2 6 8

Pisa . . . . . . sereno - 20 2 6 1

Livorno . . . . . /4 coperto calmo 19 0 0 0
Firenze . . . . . sereno - 19 1 5 9

Arezzo . . . . . sereno - 17 3 5 8
Siena . . . . . . sereno - 16 3 7 3
Grosseto. . . . . -

-
-

-

Roma . . . . . . |4 ecparto - 20 0 7 8
Teramo . . . . . /4 upak - 19 8 7 8
Chieti . . . . . . 3/4 coperto - 15 0 10 2
Aquila . . . . sereno - 18 5 6 0
Agnone . . . . . sereno - 17 2 5 3
Foggia . . . . . sereno - 21 3 9 4
Bari . . . . . . If, coperto legg. mosso 19 5 10 0
Leece . . . . . sereno - 20 5 12 4
Caserta

. . . . . sereno - 20 0 8 7
Napoli . . . .

sereno legg. mosso 18 3 10 5
Benevento . . . sereno - 20 2 6 8
Avellino . . . . sereno - 19 0 3 0
Caggiano . . . . a/4 eoperto - 15 4 ð 1
Potenza . . . . . */, coperto - 17 4 5 1
Cosenza

. . . . . sereno - 23 0 11 0
Tirlolo

. . . . . */4 coperto - 13 0 2 4
Reggio Calabria . sereno mosso 17 8 14 1
Trapani . . . . . */4 aoperto legg. Inosso 18 0 14 6
Palermo

. . . . */, coperto calmo 20 4 7 8
Porto Empedoele. nebbioso calm> 23 0 16 0
Caltanissetta . . */4 coperto - 25 0 13 0
Messina , . .

nebbioso calmo 19 6 14 8
Catania

. . .
. */, soperto legg. mosso 20 7 12 6

81raeusa .
.

nebbioso mosso 18 0 14 0
Cagliari . . . . | sereno calmo 17 2 8 0
Sassari

, , . ) soperto - 17 0 9 8
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